
Khomeinì dichiara la 'guerra santa' 
{I discorso trasmesso per radio ordina alla milizia popolare di addestrare alle armi 20 milioni di iraniani. « Gli USA sono forti, se non cJ 
battiamo subito, scompariamo » • pag. 3 

Eroina - Una strage italiana con 118 morti 
In tre giorni a Torino, Bergamo e Roma tre giovani di 20, 23, 29 anni muoiono dopo un buco di eroina. Sem-
pre a Roma, a Ponte Mammolo, una lite tra due tossicodipendenti si conclude a revolverate e con l'ucci-
sione di uno dei due. E' ormai una vera e propria strage: con circa 120 vittime dall'inizio dell'anno, e con 
gli autori coperti da un equivoco anonimato (articoli a pag. 2 e un corsivo a pag. 12) 

Stasera.il presidente del-
la repubblica francese 
Giscard affronta il pìc-
colo schermo per tenta-
re di convincere il suo 
popolo che non è un la-
dro, non è un mestato-
re, non sta portando al 
tracollo il paese e che è 
ancora in lizza per le 
prossime elezioni. (Nel-
la foto: l'ex imperatore-
dei Centro Africa Bo-
kassa ai tempi-del suo 
apogeo. In mano ha un 
diamante, forse uno di 
quelli che l'imperatore 
cannibale regalò alla 
signora presidentessa). 
Articolo a pag. 5 

Giscard chi ti ha dato 
quel 

diamante ? 

Una schiera di giornalisti, re-
porter, fotografi, corsivisti, 
commentatori è pronta a por-
tare in ogni classe, strato, fa-
miglia, individuo, la verità del 
nostro mondo. Le attività di 
Hyde si stanno accordando con 
quelle di Jekyll. Eizzoli, Mon-
dadori e Caracciolo si stanno 
accordando, fuori e prima del 
Parlamento, sui destini della 
stampa italiana. Ci danno ar-
gomenti per discutere i me-
todi di persuasione di massa in 
una società democratica tecno-
logicamente progredita. Ci dan-
no argomenti per prendere di 
nuovo il coraggio necessario 
per chiedervi soldi, perché stia-
mo afiogando. Qualcuno vuole 
accellerare questo processo di-
cendo in giro che abbiamo ri-
cevuto sovvenzioni. Attività sa-
dica, se si pensa nrmni da 
tre mesi non percepiamo salati. 
Vi chiediamo sold^ E da do-
mani una inchiesto sulla liber-
tà di stampa e informazione 
negli anni '80 

c®^ vignetta di Cobb i giornalisti di tutte le testate demo-
, "«che italiane riprendono, dal loro rispettivo punto di vista, 
>^^ocefissione di Cristo e di altri due ladroni che nei secoli 
esT^ ^^^s^rvato l'anonimato. Vorremmo continnare a non 
i-is^^ questa eletta schiera e all'interno di quei punti di 
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1 Un'altra « ridimensionata » all'inchie-
sta sulla «colonna marchigiana delle 

BR ». Sabina Pellegrini ha ritratto tutto? 

2 La Procura di Roma mette le mani 
sull'inchiesta di Ortona: aperto un 

procedimento per banda armata 

Roma. Stasera, su iniziativa del comitato per ì diritti dei 
lavoratori all'estero, presso il Folk Studio, Paolo Pietran-
geli terrà uno spettacolo, il cui incasso.sarà devoluto 
interamente alle famiglie dei 14 lavoratori italiani, tenuti 
prigionieri in Arabia Saudita, che da oltre tre mesi non 
percepiscono salario. 

IUn nuovo coli» d» sce-
na nell'inchiesta sul 
« comitato marchigiano 

delle BR»: Sabina Pellegrini, 
la ragazza di 19 anni che fu 
arrestata nel corso della stes-
sa operazione in cui fu arre-
stato Gino Ldverani, avrebbe 
ritrattato, nel corso di un in-
terrogatorio che si è svolto gio-
vedì scorso nel carcere di Ur-
bino, alla presenza del sosti-
tuto procuratore di Ancona, 
D'Aprile, le sue precedenti di-
chiarazioni.' 

Come si ricorderà Sabina 
PeDegrini è stata indicata in 
questi giorni come la «super-
testimone » a carico di Lucia 
Reggiani e Gino Liverani. 

Secondo le voci circolate. Sa-
bina Pellegrini era arrivata ad 
autoaccusarsi delle rivendica-
zioni telefoniche che seguirono 
l'omicidio del giudice Tarta-
glione, dichiarando, però, di es-
sere stata costretta a telefo-
nare per le pressioni della 
Reggiani, che lei conosceva da 
tempo, e del Liverani, di cui 
era una dipendente, presso lo 
« Stramotel » di Falconara. 

La deposizione autoaccusa di 
Sabina Pellegrini presentava 
fin dall'inizio parecchi punti 
oscuri su cui, sempre le so-
lite voci riportate e amplifi-
cate dalla stampa, hanno pre-
ferito sorvolare, evidentemen-
t e accettando la « comodità » 
di una prova a carico di Lucia 
Reggiani, visto che tutti gli e-
lementi di accusa contro « la 
talpa BR nel ministero » si 
erano, via via. sgretolati. 

Intanto, pare che, il giorno 
della rivendicazione telefonica, 
il 10 ottobre 1978. Sabina Pel-
legrini fosse a Bologna, men-
tre Lucia Reggiani era ad An-
cona. E' apparso anche abba-
stanza sospetto il modo con cui 
i carabinieri di Dalla Chiesa 
e la procura di Roma hanno 
« gestito » le dichiarazioni di 
Sabina Pellegrini. Dichiarazioni 
precedute e seguite da un bal-
letto di ricusazioni e di rinun-
ce degli avvocati difensori. Pri-
ma Fernando Piazzolla, che si 
è anche lamentato in una con-
ferenza stampa di essere al 
centro di manovre poUtiche po-
co chiare in tutta la vicenda 
dell'inchiesta di Dalla Chiesa 
nelle Marche; poi Carlo Roc-
co, avvocato di tutt 'al tra ispi-
razione politica che ha rinun-
ciato all'incarico dichiarando 
che la posizione difensiva della 
sua assistita era diventata po-
co chiara. La ritrattazione di 
Sabina Pellegrini, apre, infi-
ne. una serie di ipotesi sulle 
contraddizioni tra la procura 
di Roma e quella di Ancona. 
Non a caso, con l 'arresto di 
Lucia Reggiani, l'inchiesta mar 
chigiana era stata trasferita a 
Roma, sottratta agli organi-
smi giudiziari delle March? 
che, come nel caso dell'inchie-
sta su S. Bened tto. hanno mo-
strato di procedere solo in pos-
sesso di elementi consistenti. 

Non a caso, forse, la ri-
trattazione di Sabina Pellegri-
ni è avvenuta alla presenza 
del sostituto di Ancona, D'Apri-
le, mentre le precedenti dichia-
razioni erano state raccolte, 
sembra, dai giudici romani Si-
ca e Imposimato. 

Tre morti d̂i eroina', si dice. 
E basta la parola 

Giovanni Ravasio, 
29 anni, a Bergamo; 
Damiano Ester, 20 
anni a Torino; Diana 
Battaglia, 23 anni, a 
Roma. In tre giorni il 
tragico elenco si al-
lunga fino a 118 vit-
time dall'inizio dell' 
anno. 

Quando si parla della morte di 
un tossicodipendente prima anco-
ra di dire che è morto si dice 
che è stato trovato. Giovanni 
Ravasio, 29 anni, di Bergamo, 
è stato trovato sul sedile di una 
macchina ferma in una strada 
della periferia della città, ucci-
so da una overdose di eroina. 
Tossicodipendente da alcuni an-
ni, dopo una serie di denunce 
e di arresti, aveva trovato un 
lavoro con il quale cercava « di 
cambiare la propria vita ». 

Damiano Ester, 20 anni, della 
provincia di Catanzaro, è stato 
trovato ieri mattina a Torino 
morto da tre giorni, per una 
overdose. Si era chiuso dentro 
il bagno dei collegio universita-
rio che frequentava, dove è sta-
to trovato cadavere con accan-
to alcune siringhe. Come per 
tanti altri anche per lui esiste-
va già da tempo in questura il 
sigUlo di tossicodipendente. 

Diana Battaglia è invece mor 
ta subito dopo aver aperto la 
porta di casa ad un amico che 
era andata a trovarla. Domeni-
ca sera, a Roma. Aveva 23 an-
ni. era laureata, sembra fosse 
tossicodipendente già da tempo: 
la settimana scorsa aveva avu-
to xin lieve collasso in seguito al 
quale le era stato trovato il cuo-
re indebolito. Nella sua casa, 
dove viveva da sola, ha lasciato 
un biglietto: « Se muoio non è 
per sbaglio, sono sempre stata 
poco forte e molto vigliacca ». 

Milano: occupata 
una scuola dopo 
la morte per eroina 
di una studentessa 

Milano, 26 — Dallo scorso 
martedì 21 novembre, l'istitu-
to Zappa era occupato per un 
gravissimo fatto che aveva col-
pito la scuola: Maura, una stu-
dentessa diciassettenne, era sta 
ta trovata morta dalla madre. 
Probabilmente « overdose ». 

Stamattina, assemblea gene-
rale e conferenza stampa per 
decretare la fine dell'occupa-
zione e rendere note le decisioni 
maturate in quesd giorni di 
seminari, commissioni, dibatti-
ti tutti incentrati sul problè-
ma della droga. E' stato pro-
dotto un documeniol unghissi-

mo, cne analizza la questione 
con un taglio difficile da ri-
scontrare nei documenti uffi-
ciali. Chi sono i tossicodipen-
denti, perché scelgono questa 
via, quali sono le cause, in che 
modo vengono' assistiti, nonché 
schedati e repressi dalle strut-
ture che la società mette a lo-
ro disposizione. 

Le proposte consistono in al-
cuni momenti di sensibilizza-
zione nel quartiere, nella crea-
zione di un coordinamento con 
le scuole della zona per af-
frontare in maniera organica 
il dramma delle tossicodipen-
ze. Appelli all'amministrazione 
ed alle strutture sanitarie già 
esistenti, perché vengano su-
perati gli intoppi economici e. 
burocratici che attualmente fan 
no sì, ad esempio che il solo 
Niguarda accolga gente in cri-
si di astinenza o che voglia 
curarsi definitivamente. 

E' poi seguita una dura cr i-
tica per il modo in cui i gior-
nali hanno trattato la vicenda 
di Maura. La « Notte » ha 
scritto che è servita da pre-
testo ai suoi amici per fa re 
un'occupazione mgiustificata, il 
Corriere d'Informazione ha in-
vece parlato di Maura e d2i 
tossicodipendenti, come di tan-
ti dr. Jeckill e Mr. Hide. 

I giornalisti presenti sono 
stati chiamati personalmente a 
rispondere di questo modo di 
dare le notizie e — a parte la 
cronista della « Notte » che" ha 
ribadito le sue indecenti posi-
zioni — era tangibile l'imba-
razzo di chi una volta si sen-
te chiedere il perché di tanta 
ignoranza e di tanto cinismo. 

Un'offesa e un po' 
di « roba » 
il prologo di un 
omicidio fra amici 

Roma -— Paolo Volponi, 21 
anni, non risulta appartenere al-
la specie infida della malavita 
romana o d'importazione. Dove-
va consegnare una dose di eroi-
na a Mauro Viotti, suo coetaneo, 
22anni. che l'aveva pagata in 
anticipo. « \ o n sono riuscito a 
trovare la roba » è stata la giu-
stificazione nei confronti dell' 
amico. Mauro Viotti non ci ha 

creduto e, aspettandolo sulla 
strada, ha picchiato Paolo Vol-
poni mentre era con la sua fi-
danzata, in presenza degli ami-
ci di borgata. Ponte Mammolo 
sta attaccato sul retro del car-
cere di Rebibbia, e viceversa: 
si affaccia su San Basilio, ri-
chiama la borgata pasoliniana 
di Tiburtino HI. 

Paolo e Mauro « non sarebbe-
ro diventati mai ven spaccia-
tori », hanno dichiarato i gio-
vani coetanei dei due protagonisti 
di una tragedia. Paolo Volponi 
avrà avvertito l'aggressione pres-
sapoco pubblica di Mauro iVotti 
come « un'offesa da vendicare » 
come ha avuto modo di confes-
sare alla polizia dopo aver uc-
ciso Mauro, e ferito il fratello 
per un provvidenziale scambio 
di persona. 

Per compiere questa sua risi-
bile « vendetta d'onore », Paolo 
non ha usato una dose d'eroina 
tagliata o pura « quanto basta » 
per stroncare vite umane consi-
derate incomode, come fanno 
spesso velenosi spacciatori. Pao-
lo è entrato in casa di Mauro 
Viotti, sparando con una Smith 
& Wesson merce di largo con-
sumo e di orrenda qualità. 

Paolo Volponi ha dei prece-
denti penali per i soliti picco-
li furti : la carta d'identità del 
tossicodipendente. -Al contrario 
degli anonimi giovani assassini 
di un ragazzo, Giovanni Lattan-
zio, ucciso, circa un anno fa, 
su un autobus per la bazzecola 
di « un piede pestato », Paolo 
Volponi si è costituito immedia-
tamente dopo la morte di Mau-
ro Viotti. « Ho ucciso un mio 
amico » ha detto quando si è 
consegnato ad un poliziotto. Po-
teva essere, questa una frase-e-
pilogo di un delitto passionale 
di vent'anni f a ; eppure è stata 
pronunciata sorprendentemente 
da un giovane tossicodipendente 
di una borgata romana che si 
è avviato a sanare uno « sgar-
bo » con l'Alfa 2000 del padre. 

Paolo Volponi e Mauro Viotti 
erano molto amici, sono diven-
tati una vittima ed un assassino 
apparentemente per un pregiu-
dizio morale che si è insinuato 
nel « favore mancato », laddove 
sembra sia iniziata la tragedia: 
la « roba », una semplice cosa 
clandestina, proibita da una leg-
ge infame piii grave di un de-
litto sinistro ed inutile. 

2 Roma, 26 — Contro Da-
niele Pifano, Giorgio 
Baumgariner, Luciano 

Nieri e il giordano Abu An-
zek Saleh, la Procura genera-
le ha aperto un procedTOsnto 
per partecipazione e costituzio-
ne di banda armata. L'iniziati-
va è stata presa dopo che i 
carabinieri di Ortona (proba-
bilmente anche quelli del Nu-
cleo speciale di Dalla Chiesa) 
hanno inviato un fascicolo ai 
giudici romani, sulle indagini 
condotte fino a questo momen-
to dopo il rinvenimento dei due 
lanciamissiiM soviBtfci « stre-
la » a bordo del pulmino « Peu-
g w t » condotto da Nieri e 
Baumgartner la notte tra il 7 
e l'S novembre. Per il momjn-
to là Procura di Roma non ha 
preso alcun provyetìmento uf-
ficiale (per 0 reato di Banda 
Armata infatti è obbligatoria 1' 
emissione del mandato di cat-
tura), ma viene assicurato che 
ve ne saranno. 

L'inchiesta per il momento è 
nelle mani del sostituto Pircu-
ratore Generale Domenico Si-
ca, il quale però per tutta la 
mattinata ha preferito non ri-
lasciare dichiarazioni in meri-
to, lasciMido soltanto capire 
che probabilments nei prossiim 
giorni non esclude novità. Dal 
canto loro gli avvocati difenso-
ri hanno intenzione di solleva-
re un conflitto di competenza, 
visto che dell'inchiesta fìnOTa 
si sono occupati i giudici a-
bruzzesi. Quali saranno, se le 
troveranno, le giustificazioni 
ch2 adotteranno i giudici ro-
mani per impossessarsi dell'in-
chiesta contro Daniele Pifano, 
Luciano Nieri, Giorgio Baum-
gartner ed il giorcano Abu Sa-
leh (ricordiamo che quest'ul-
timo è accusato di concorso 
nella detenzione, trasporto e 
introduzione nel territorio del-
lo Stato di armi da guerra), 
ancora non si sa. Sembra m 
ogni caso che gli inquirenti r ^ 
mani mirino ancora più in w 
delle accuse riguardanti due 
lanciamissih. Da indiscreziOT 
infatti sembra che ci sia 1 in-
tenzione di coinvolgere-l'intera 
area dell'Autonomia Operma 
Organizzata romana in un ii^ 
chiesta per costituzione di una 
banda armata. A proposito ri-
cordiamo che nel "77 nei c ^ -
fronti dei compagni di via « i 
Volsci fu aperta un'inchiesta 
per associazione sovversiva, cne 
è tutt 'ora in piedi. 
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Khomeìnì annuncia la guerra santa: 
^20 milioni di iraniani devono armarsi 

Teheran, 25 — Una «calma 
ispirata» ha accolto in Iran la 
dichiarazione formale dell'ini-
ao della guerra santa, pronun-
ciata da Khomeini alla radio na-
zionale in un appello ai «Guar-
diani della Rivoluzione »; « oc-corre istruire militarmente ven-ti milioni di giovani iraniani, 
a f f i n c h é ognuno di essi sia in grado di usare un'arma » ha det-
to l'Imam chiamando alla mo-
bilitazione totale contro gli USA. 
La guerra dovrà ingaggiarsi sul 
piano «t religioso, finanziario e 
militare. « Gli USA rappresenta-W) ooa potenza senza uguali, la lostra forza risiede solo in Dio e Bell'Islam. Noi siamo riusciti ad annientare nel nostro paese 
la potenza militare che beneR-ciava dell'appoggio degli Stati 
Uniti, oggi gli USA sono centi-naia di volte pili forti. Se agi-
remo troppo tardi, noi scompa-
riremo. La notizia è afr ivata 
agli iraniani insieme al comu-
nicato ufficiale degli studenti 
che occupano l 'ambasciata che 
hanno dichiarato che « gli ostag-gi saranno liberati solo dopo 
che l'ex scià verrà estradato in 
Iran e i suoi beni restituiti al 
paese». Subito dopo il ministro 
degli esteri Banisadr ha rin-
ràto di dieci giorni la preannun-
ciata partenza per New York. 

Gli spiragli diplomatici che si 
erano aperti nella fine settima-
na sembrano dunque di nuovo 
chiudersi. Anche la missione in-
formale del deputato republ^-
cano dell'Idaho, Hansen, e del 
premio Nobel Sean Mac Bride 

Teheran, 25. l i deputato repubblicano Hansen entra nell' 
ambasciata occupata. 

non pare destinata al successo 
immediato; così pure l'iniziati-
va del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Waldheim 
se ci sarà la riunione del con-
siglio di sicurezza che personal-
mente ha convocato, gli USA so-
no orientati a boicottarla o a 
limitarla esclusivamente al pro-
blema della liberazione degli o-
staggi. Infine, la proposta di 
una commissione d'inchiesta a-
mericana che giudichi lo Scià e 
i suoi crimini è stata respinta 
come non sufficiente dagli stu-

denti che accupano l'ambascia-
ta. 

Dunque, ufficialmente la pa-
rola è alle armi, e non si può 
pensare a sottigliezze politiche 
che Khomeini non ha mai usa-
ta. I toni di oggi sono quelli 
del capo supremo della religio-
ne e ricordano quelli adoperati 
durante il Moharram dell'anno 
scorso (« fiumi di sangue devo-
no scorrere... ») e nell'appello 
alla unità nazionale contro i 
kurdi di due mesi f a ; c 'è da a-
spettarsi quindi una crescita dei-

te « manifestazioni di guerra » 
l'inizio pratico delle esercitazio-
ni militari in tutto il paese. 
Già l'ayatollah Montazeri, cui 1' 
Imam ha affidato — dopo la 
morte di Thalegani — il compi-
to di svolgere la « preghiera del 
venerdì » a Teheran, si è pre-
sentato sul podio stringendo t ra 
le mani un fucile mitragliatore 
e le sue parole sono state accol-
te dall'ovazione dei presenti. Ma 
se la capitale sembra, al con-
trario dei mesi scorsi, solida-
mente legata al volere dell' 
Imam, la periferia del paese è 
scossa da attentati e rivolte. In 
Kurdistan, dopo la calma dì 
alcuni giorni fa, una stazione 
televisiva è stata attaccata e 
incendiata da più di cinquecento 
persone, a Mashad, all'altro e-
stremo del paese, ai confini 
con l'URSS cinquecento detenu-
ti sono scappati dalla prigione e 
nella regione del petrolio pro-
seguono i sabotaggi delle raffi-
nerie e delle pipe-lines. 

«Le forze armate iraniane ri-sponderanno immediatamente a-gli americani se essi decideran-no un'azione militare contro un qualsiasi obiettivo iraniano »: lo 
ha annunciato il capo della ma-
rina, anmiiraglio Madani che 
ha parlato alla base navale di 
Bandar Abbas. « Considero la 
cosa altamente improbabile » ha 
aggiunto l'ammiraglio, « m a ag-
giungo che se ciò avvenisse, 
oltre alla risposta dell'esercito 
ci sarebbe nel paese la solle-
vazione armata di 30 milioni di 
persone ». 

New York: Kissinger sotto accusa 
New York. 26 (telefonata) — 

Alla televisione è apparso ieri 
sera per pochi secondi il vol-
to di uno degli ostaggi di Te-
heran; ciò è servito ad allen-
tare un poco la tensione: il 
fatto che un congressista ame-
ricano, il deputato Hansen, sia 
riuscito a vedere gli ostaggi e 
che Io stesso abbia parlato con 
Banisadr di una possibile so-
luzione giuridica ha spinto mol-
" a pensare che forse con una 
Qualche forma di « riconosci-
mento della rivoluzione ira-
niana, i «ragazzi» potrarmo 
tornare a casa. Anche la ma-
fufe-stazione che ha accolto, in 

paesino del New Jersey, il 
Pfimo marine liberato non è 
t̂aU particolarmente accesa: 10 

^ua t country boys » hanno più 
"e altro ringraziato la buona 

sorte. 

' M a s s a c r o 
9lla m o s c h e a 
^ e l l a M e c c a 

Î a pietra nera della Kaaba si è tinta dì sangue 

Ma intanto le vicende di al-
ta politica si mischiano alla 
cucina elettorale prossima, e 
un nome sale sempre più alla 
ribalta come autore del pastic-
cio: Harry Kissinger. Molti 
giornali lo accusano aperta 

Riad, 26 — Si è conclusa sa-bato con un massacro, l'occu-pazione della moschea della Mecca. Per decidere de! violen-tissimo assalto alla moschea c'è stato bisogno dell'assenso dell' alto clero musulmano, poiché secondo il Corano la vita di chi entra nella grande moschea è sacra, c Combatterli e ucci-derli » è stata la risposta dei re-ligiosi. Secondo un bollettino dif-fuso dalla radio di stato, l'ope-razione del corpo scelto di re Kahled, entrato nella moschea con carri armati e armi pesan-ti, ha avuto un esito drammati-co e violento. I soldati di Kahled si sono fatti strada nelle sale della moschea con la protezione 

mente di essere stato l'ispira-
tore della venuta dello Scià 
negli USA di aver segretamen-
te manovrato per fa re preci-
pitare le relazioni diplomati-
che t ra i due paesi, per spin-
gere aUa guerra e per mette-

dei carri armati e hanno poi 
scatenato la caccia all'uomo su 
per le scale che conducono ai 
minareti e nei sotterranei. I 
morti e i feriti non si contano, 
e gli occupanti che sono stati 
catturati vivi, tra cui l'uomo 
presentato come il messia, il 
Mahdi al Muntazer, saranno giu-
dicati secondo la legge islami-
ca vigente in Arabia Saudita, 
che prevede in casi simili la 
condanna alla decapitazione. 

Stamane a Beirut il «Movi-mento dei rivoluzionari musul-mani nella penisola araba > ha rivendicato la responsabilità i'attacco alla moschea. Nella te-lefonata all'agenzia « France 

re il presidente in difficoltà. 
La campagna sembra avere il 
suo effetto e Kissinger ha di-
chiarato di non voler più con-
correre per il senato alle pros-
sime elezioni. 

PETROLIO: il Messico si 
prèsenta sempre più da prota-
gonista sulla scena dei pros-
simi anni. Il direttore genera-
le della compagnia petrolifera 
Pemex ha dichiarato che la 
produzione di petroho potreb-
be raddoppiare da quella del 
'76 nel giro del prossimo an-

no ed arrivare ai due milicni 
e mezzo di barili al giorno. 

Anche la Gran Bretagna (co-
me il Messico non aderente al-
rOPEC) ha annunciato ulterio-
ri segni di aumento di produ-
zione dai propri giacimenti nel 
mare del Nord. 

Presse » il portavoce del movi-mento ha dichiarato che gli at-taccanti controllano tuttora la moschea e che ogni tentativo saudita di cacciarli è stato va-no. Il portavoce del movimen-to ha espresso meraviglia per le dichiarazioni di Khomeini che aveva definito gli occupanti del-la moschea < agenti dell'imperia-Usmo americano », ricordando che soldati americani sono in-tervenuti a fianco delle forze saudite nel tentativo di libera-re la moschea. Il movimento ha lanciato poi un appello alla guerra santa a tutti i musul-mani affinché « la religione del-l'Islam e la giustizia regnino nella culla dell'Islam >. 

li messaggio di Pertinl 
a Khomeini 

n testo del messaggio 
di Pertini a Khomeini, 
inviato a Teheran saba-
to scorso e anticipato 
nei suoi contenuti dome-
nica è stato reso noto 
nella giornata di oggi. 
Ecco il testo: 

Ho protestato ufficial-mente contro lo Scià 
quando opprimeva nell' 
Iran diritti umani. Ho ri-
cevuto e aiutato studenti 
iraniani che rifugiatisi a 
suo tempo qui, a Roma, 
temevano di essere estra-
dati. Ho impedito la loro 
estradizione che avrebbe 
voluto dire la loro mor-
te. Tutto questo ho fatto 
in nome dei diritti umani 
per cui mi sono battuto 
tutta la vita. 

Oggi in nome degli 
stessi diritti mi rivolgo a 
Lei perché voglia interve-
nire in favore degli o-
staggi americani. Ella 
non può consentire che il 
pcpolo iraniano si macchi-
degli stessi delitti consu-
mati dallo Scià. Voglia 
ascoltarmi. Fiducioso le 
invio i miei cordiali sa-
luti. Sandro Pertini ». 

La Cina 
prende posizione 

Il governo cinese, a 22 
giorni dall'inizio della 
crisi dei rapporti t ra Sta-
ti Uniti e Iran ha preso 
per la prima volta posi-
zione sulla tensione in at-
to. Questo il testo di una 
dichiarazione pubblicata 
dal Ministero degli Este-
ri a Pechino: «Siamo 
preoccupati per quel che 
di recente è avvenuto nei 
rapporti tra Iran e gli 
Stati Uniti. Come sempre 
riteniamo che gli a f fa r i 
interni di un paese sia-
no una questione che ri-
guarda il popolo di quel 
paese e che non vi deb-
bano essere interferenze 
da parte di altri stati. 

Tuttavia allo stesso 
tempo riteniamo che i 
principi che guidano le 
relaz oni intemazionali e J' 
immunità dei diplomatici 
come dato accettato, deb-
bano essere rispettati uni-
versalmente. 

«Speriamo — conclude 
il documento — che pos-
sa essere trovata, a bre-
ve scadenza ed attraver-
so pacifiche consultazioni 
ima soluzione ragionevo-
le e appropriata secondo 
i principi della legge in-
ternazionale e della pras-
si diplomatica >. 

Come si vede è una 
posizione diplomatica-
mente equidistante. Del 
resto i tempi in cui il 

presidente Hua stringeva 
la mano (e l'occhiolino) 
allo Scià sono ormai lon-
tanissimi e pure le scuse 
dell'ultima ora rese al 
potere che l 'ha cacciato. 
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Caia la partecipazione dei genitori al-
Je eiezioni scolastiche 

Roma, Università Cattolica: vietato 
proiettare un film sulla violenza ses-

suale 

'1 Inizia il proces-
so per le armi 

di via Ostia 

A ...Solo un foglio 
di soldi e un 

mazzetto di consigli 

Notizie 
in breve 

IRoma. 26 - Che gli Or 
gani Collegiali non ri-
vestano più alcun si-

gnificato Io hanno dimostrato 
ulteriormente ìe votazioni che 
ieri hanno interessato genitori 
e docenti. Le due componenti 
scolastiche erano infatti , chia-
mate a votare per il rinnovo 
della loro presenza nei consi-
gli di interclasse nelle elemen-
tari, e di classe neUe medie 
inferiori e superiori. 

Mentre l 'affluenza dei profes-
sori si è mantenuta su medie 
del cinquanta per cento, quella 
dei genitori è ulteriormente ca-
lata, mediamente del quindici 
per cento. Al liceo Tasso ad 
esempio, al primo seggio ha 
votato il 17 per cento dei ge-
nitori iscritti, mentre a! secon-
do su 615 genitori aventi di-
ritto. solo 104 si sono presen-
tati . 

In totale, per il rinnovo del 
consiglio di interclasse nelle 
elementari, ha votato il 33,9 
per cento. Per i consigli di 
classe nelle scuole medie in-
feriori ha votato il 32,1 per 
cento, nelle superiori, la per-
centuale ha raggiunto il qui-
dici per cento. Questi dati si 
riferiscono a Roma, ma la me-
dia nazionale non dovrebbe su-
bire cambiamenti. Lo scorso 
anno, sempre a Roma, votaro-
no il 43 per cento nelle ele-
mentari, il 45 nelle medie ed 
il 30 per cento nelle supe-
riori. 

2 Roma — L'amministra-
zione dell'università Cat-
tolica è favorevole al «si 

alla vita », ma dice no alia 
raccolta di f i rme contro la vie 
lenza sessuale. Infatti oggi 1' 
amministrazione della Cattoli-
ca del Sacro Cuore ha rifiuta 
to l'autorizzazione richiesta dal 
la FLO di proiettare in un'as 
semblea del personale e degli 
studenti il filmato « Processo 
per stupro », trasmesso sul ter 
ritorio nazionale dalla TV, ol-
tre che i tavoli per la raccolta 
delle firme prevista per il gior 
no 28 novembre per la presen 
tazione del progetto di legge 
contro la violenza sessuale. 

La speciosa argomentazione 
motivata dal fatto che tale au-
torizzazione non rientra nell'or 
dinamento dell'assemblea. 

La raccolta delle firme è già 
stata estesa in molti posti di 
lavoro e non è accettabile ch>̂  
ci sia questo espresso vieto al-
la libertà dei sindacati e degli 
studenti. 
26 novembre 1979 
Donne della FLO e studentesse 

della facoltà di medicina de! 
l'università Cattolica 

3 Roma, 26 All'ottava s ^ 
zione del Tribunale è ini-
ziato questa mattina il 

processo nei confronti di 4 com-
pagni arrestati i! 20 aprile scor-
so, nel corso di un'operazione 
ordinata dalla Procura genera-
le e condotta" dal « nucleo spe-
ciale » del generale Dalla Ghie 
sa. Franco Della Corte, Antonio 
Mussarella. Giovanni Folletti e 
Cesare Prudente sono accusati 
di detenzione di armi e esplosi-
vi (4 pistole e 200 grami di ge-
latina), rinvenuti al moment» 
della perquisizione nell'apparta-
mento di via Ostia (Trionfale) 

Roma: la polizia cliiude altre aule 
all'Università 

Roma, 26 - La. prevista mo-
bilitazione, indetta dai com-
pagni delle varie facoltà, dopo 
la chiusura delie aule gestite 
dai collettivi stu<fentescbi, de-
cisa dal Rettore Ruberti, non 
si è potuta tenere. Questa mat-
tina, infatti, gli studenti riuni-
tisi nella facoltà di Scienze 
Politiche, hanno trovato le au-
le chiuse su decisione del pre-
side Monaco. Gli studenti, do-
po inutili tentativi di incontra-
si con Monaco — resosi ir-
reperibile — hanno deciso al 
termine di una breve assem-
blea, di confluire in quella pre 
wsta per mezzogiorno a Chimi-
ca Biologica. Prima dell'arrivo 
degli studenti però, agenti del 
commissariato dell'Università 
forti evidentemente di un taci-
to acconsentimenfo del Retto-
re Ruberti. hanno chiuso l'au-
la del collettivo. Di fronte a 
queste iniziative sorgevano, tra 
i compagni divergenze sulle ini-
ziative da prendere: i compa-
gni dell'autcnomia. una venti-
na, si recavano ugualmente 
nella facoltà per « riprendersi » 
l 'aula ma obvevano — vista 
anche l'esiguità numerica — 
declinare dall'iniziativa. I com-
pagni dei collettivi hanno de-
ciso invece di attendere l'in-
contro con il .rettore, previ-
sto per metà settimana, ed han 
no redatto un docunrento, che 
consegneranno a Ruberti, 'n cui 
affermano, t ra l'altro, che «il 
reale obiettivo dfirini2dativa 
del Senato Accademico è quel 
lo di impedire non solo ai com-
pagni, ma a tutti gli studenti 

di avere luoghi fisici in cui 
riunirsi, discutere, organizzar-
si... ». Si chiede perciò l'imme-
óiata riapertura delle aule chiu-
se (in quanto appunto, patri-
monio e luogo fisico di incon-
tro di tutti gli studenti oltre 
che dei collettivi) l'agibilità po-
litica dell'Università e l'alk-n-
fcanamento dell'Atenso' degli a-
genti in borghese. Per merco-
ledì mattina, alle 10, a Ch-mi-
ca Biologica, è convocatta dai 
collettivi delle facoltà una as-
semblea per preparare l'incon-
tro con Ruberti, e le prossime 
iniziative di lotta. 

I compagni dell'autonomia, 
dopo le differenze evidenziàtes-
questa mattina, decideranno se-
paratamente le mohiKtazicn} 
per ottenere la riapertiira del-
le aule. 

(r. g.) 

Sono aumentate le ìscrinoni 
alla Facoltà di EcoBomia e 
Commercio dell'Università di Ro-
ma: le immatrieolazioni per U 
1979-80 sono state infatti oltre 
quattromila, circa 500 in più 
rispetto al precedente anno ac-
cademico. 

di proprietà di Franco Della 
Corte. Oltre alle armi i carabi-
nieri rinvennero alcuni volanti-
ni e una copia di una «risolu-
zione strategica » delle BR, per 
i quali la Procura ha aperto un 
altro procedimento per associa-
zione sovversiva. Gli imputati 
durante l'istruttoria hanno sem-
pre ribadito la loro innocenza, 
accusando direttamente i cara-
binieri di aver impartito una 
montatura nei loro confronti. 
Sempre secondo le dichiarazio-
ni degh" arrestati le armi e 1' 
esplosivo poco prima della per-
quisizione all'interno dell'appar-
tamento non vi sarebbero state. 

Per questa affermazione il pub-
blico ministero, all'inizio dell' 
udienza, ha chiesto l'incrimina-
zione dei 4 imputati per calun-
nia nei confronti dei carabinie-
ri e per la ricettazione delle 
armi. 

L'udienza è stata rinviata a 
mercoledì mattina. 

4... Mi spiace di poter da-
re solo un foglio di sol-
di e un mazzetto di con-

sigli. Avrei preferito il contra-
rio per voi ma anche per me. 
1) perché non mettere nella 
sottoscrizione anche i soldi che 
entrano con la pubblicità? 2) 
perché non provare tre o quat-
tro volte, a dare alle edicole uri 
foglio da esporre con un som-
mario di Lotta Continua e vede-

r e come rispondMio le vendite? 
3) perché non dare due facciate 
a gruppi diversi che la gesti-
ranno per raccontare la loro 
storia, collettivi, circoli... fate 
voà. Si evita così di entrare 
(per voi del giornale) i)er la 
prima volta in un argomento 
senza capillarità del problema... 
e senza dire delle stronzate. 4) 
nell'inchiesta Sindona sono ar-
rivato a leggere fino aUa terza 
puntata. Poi non c'ho capilo più 
niente. Perché dentro al giornale 
e sul giornale non si cerca il 
modo di dare dei mezzi per fa r 
si che anche chi legge possa 
essere giornalista ma s<^at tut -
to persona con piìi strumenti in 
mano? In questo senso perché 
non fate d t ì giornale un libro 
a puntate? Su argomenti come 
la storia, l'economia, la socio-
logia, la psicologia... Non pen-
sate che darebbe stabilità e in-
cremento alle vendite. 6) fate voi 
perché il giornale lo si faccia 
tutti! Buon decollo per mille in-
siemi ma soprattutto per un 
giornale che sia pili tale, piti 
tale, più nuovo. Manuela 10.000 
MILANO: dai compagni del 
« Centro Don Gnocchi » (lavora-
tori e utenti) un contributo per-

ché Lotta Continua viva e si 
rafforzi in culo a tutti quelli 
che aspettano la sua morte e 
ce ne sono anche qui dentro al 
Don Gnocchi. Perché su Lotta 
Ccntinua ci sia spazio per tutti: 
il nostro contributo di 112.000, 
non si poteva fare di piiì, ma 
riproveremo più in là 112.000. 
ROMA: Angelo Bertea 30.000. 
BOLOGNA: Donato C. 10.000. 
ROMA: Osvando Pe-azzola 20 
mila. MILANO: Matteo Leriana 
15.000. COTIGNOLA (RA): Ger-
mano Malavolti 5.000. BOLO-
GNA: Travaglini Giorgio 20 
mila. 
Totale 202.000 
Totale precedente 53.239.250 

tPtRio complessivo 
INSIEMI 
totale 
IMPEGNI MENSILI 
Totale 
.ABBONAMENTI 
Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo -
Totale giornaliero 
Totale precedente 

53.441.250 

11.541.000 

460.000 

70.000 
1.835.000 

1.905.000 
272.000 

67.132.160 

Totale complessivo 67.404.160 

MHano. Oggi alle 18,15 a Radio Popolare, andrà in onda 
una trasmissione-inchiesta su Lotta Continua: interviste 
con i redattori e con i lettori. Inoltre Sandro Pertini ri-
sponderà ad alcune domande poste dai redattori dì Ra-
dio Popolare su Lotta Continua. 

• Uno volantino delle Brigale 
Rosse, ^ u n t o alla redazione del 
« Corriere Mercantile », il quo-
tidiano della sera di Genova, 
rivendica l'uccisione del mare 
scialle Battagiini e del carabi-
niere Mario Tosa. Il duplice omi-
cidio, avvenuto a Sampierdare-
na da mattina del 21 sarebbe 
motivato dal ruolo svolto dalla 
locale compagnia dei carabinie-
ri nell'organizzare la «rete di 
spionaggio nelle fabbriche del 
Ponente che ha prodotto l'arre-
sto e la morte del compagno Be-
rardi ». 

• Un centinaio di donne napo-
letane, della zona di Ghiaia, han-
no occupato la chiesa di Santa 
Chiara (chiusa al culto) per pro-
testare contro la loro condizdwie 
di senzatetto. Le donne hanno 
suonato a lungo le campane. Il 
comunicato ANSA conclude la-
conicamente dicendo che: «La 
situazione è sotto il controllo 
deUa polizia ». 

• A partire dal 3 dicembre 
dovrebbero iniziare 30 giorni 
consecutivi di sciopero dei diri-
genti ospedalieri. Se venisse at 
tuato potrebbe paralizzare l'at-
tività d ^ ospedali pubblici. 

• Un agente di custodia delle 
« Nuove » di TOTino è stato ag-
gredito e malmenato da tre gio-
vani, a poca distanza dalle car-
ceri; i t re gli hanno sottratto 
la pistola d'ordinanza. Con una 
telefonata all'ANSA l'episodio è 
stato rivendicato dalle «Ronde 
proletarie » che consigliano: « A-
questi loschi individui di cam-
biare mestiere ». 

• Due agenti in borghese del-
la questura di Genova hanno 
pestato a sangue un giovane per-
ché somigliava al responsabile 
di un piccolo furto, avvenuto 
poco prima. Quando la vittima 
ha assicurato che non si tratta-
va della stessa persona, i due 
agenti, Antonio Branca e Mas-
simo De Solis, lo hanno minac-
ciato perché non dicesse nulla 
deU'episodio. Dopo il rico\'ero 

• in ospedale, reso indispensabile 
dalle numerose ferite alla te-
sta, scatterà d'ufficio il 
dimento penale se il girane 
non sarà giudicato guanbile m 
meno di dieci giorni. 

• Per duecento laureati 
liani è .stato istituito un fondo 
di credito agevolato che per̂  
metta la specializzazione ^ 
America, la selezione dei can-
didati avverrà, come ha preci 
sato l'ambasciatore america^ 
Gardner: « esclusivamente s 
basi di merito ». Sono aperte x 
raccomandazioni. 

• Un centinaio di m a n i f e s t a n t i 
hanno attraversato le strade 
trali di Napoli per P r o i ^ f ^ 
contro il riarmo, in occasK^ 
del processo contro Jean i-a"' • 
ex segretario del partito raoi 
cale, detenuto in Francia. 

n Un violento incendia è ^ 
piato alle 10.30 circa di 
mattina nell'abitazione dd ^ 
tato radicale Gianluigi M e ! ^ -
Le prime- notizie f a ^ ^ ^ ™ V 
care ad un attentato, visto ^ 
che l'impegno di Melega 
nunciare una enorme jo 
scandali democristiani. 
i vigili del 
prontamente spento l'incendio, 
tratta di un corto c i r c u i t o . 
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Giscard affronta oggi, dal piccolo schermô  la Francia che lo accusa (e quella che lo tradisce) 
V • . 

Parigi, 25 — Domani sera, dagli schermi di «Antenne 2» (la 
seconda rete della televisione francese) il presidente della Repub-
blica francese Giscard D'Estaing si concederà dal piccolo scher-
mo alia curiosità della maggioranza dell'opinione pubblica (il 
75 per cento secondo un sondaggio nazionale pubblicato dal set-
timanale « Express ») che pretende spiegazioni su quanto da un 
po' di tempo a questa parte sta succedendo di anomalo all'in-
terno e nei dintorni dell'Eliseo. E che pretende, ovviamente, che 

- Ai primi di settembre, te-
naido fede agli impegni presi 
durante l'estate quando, di 
fronte all'acuirsi dolia arisi 
economica,' i'oppoa'sione lan-
ciava una campagna di mes-
sa setto accusa di Raymond 
Barre, «il primo economista di 
Francia » posto tre anni fa 
da Giscard a presiedere '1 go-
verno. Comunisti, sindacati e 
successivamente i socialisti da-
vano inizio alle ostilità contro 
il giscai'dismo, giunto al penul-
timo anno del mandato presi-
denziale. Una raff ica di sciope-
ri investiva al paese. Contro 
la politica ormai triennale del-
l'austerità scendevano in scio-
pero via via tutti i settori ds^ 
servizi, dai ferrovieri, agli o-
spedalieri, dai controllori ói 
volo ai magistrati, fino alla TV. 
A Barre e a Giscard si ripro-
poneva il tentativo di innesta-
re una recessione diffìcilmente 
controllabile. In seguito le dif-
fìcoltà per l'esecutivo sono cre-
scFute quando agli attacchi a 
Baare si sono unite forze po-
litiche che parteaipano alla 
stessa maggioranza governati-
va, i gollisti del RPR col sin-
daco di Parigi Chirac in testa. 

E 20 ottobre scorso, quando 
si è trattato di votare alla 
Canvera l'equilibrio entrate-usci-
te del bilancio statale, i golli-
sta si sono astenuti impedendo-
t i un'immediata adozione. Sa-
bato scorso il governo è stato 
quinóì costretto a chiedere al 
Parlamento il voto di fiducia 
per fare passare il bilancio 
stesso ma per la prima volta 
<ìopo 20 anni per fare passare 

bOancio il governo è dovu-
to ricorrere ad un articolo del-
w costituzione, il numero 49, 

sia per lo meno convincente. 
Due mesi di pressoché totale silenzio, mentre in tutto il 

paese, sulla stampa nazionale e intemazionale, sulla bocca di 
milioni di suoi concittadini circolavano liberamente « calunnie » 
sulla sua persona e stilla sua amministrazione, hanno sen'altro 
contribuito a incrinare la fedeltà anche nei suoi più incalliti e 
interessati sostenitori 

che consente all'esecutivo di 
avere via libera nonostante la 
minoranza parlamentare . e che 
può essere invalidato s<do con 
un voto di censura che ovvia-
mente non c'è stato. La mossa 
gollista di i>egare il voto al bi-
lancio statale va senz'altro vi-
sta CKxne un ulteriore tentati-
vo di Chirac, principale av-
versario di Giscard nella mag-
gioranza nella corsa all'Eliseo 
per calare ulteriormente in cat-
tive acque il presidente, ma 
d'altra parte un voto di cen-

Gù>vanni Paolo II ìnizierà una visita di tre giorni 
maK Nella foto A P . due poliziotti con fucile auto-

davanti all'entrata del famoso museo TopkaiH che 
^ ^ Sicuramente verrà visitato dal pontefice. 

sura avrebbe fatto avanzare 
oltre il controMabile la crisi 
istituzionale, con la caduta d'el 
governo. Così i gollisti si sono 
ritirati, astenendosi semplice-
mente dal voto. 

La letta per la successione 
in vista d:lle elezioni presid n-
ziaU è in p'eno svolgimento, 
senza esclusioni di colpi. E la 
notizia del? a scorsa settimana 
di un incontro, seppure uffi-
cialmente informale e subito 
ridimensionato dalle due parti, 
f ra Chirac e l'altro per-'coloso 
avversario di sempre per la 
candidai ira presi<tenzaale sc-i 
cialista Mitt&rand. ha costretto 
ulteriormente Giscard sulla di-
fensiva. 

Ma ciò che soprattutto pesa 
sul futuro del Giscardismo so-
no le ombre degli scandali che 
ultimamente hanno coinvolto ' 
vertici delk) Stato. Nel corso 
degli ultimi mesi si è andati 
dalle accuse a Giscard per ave-
re accettato, quando era mini-
stro delle Finanze, diamanti dal 
deposto dittatore Bokassa, alla 
denuncia della sottrazione degl"' 
archivi deHo stesso dittatore 
al momento del colpo di stato 
in Centrafrica, alle accuse, di 
essere destinatario, assieme al 
cancelliere tedesco Schmidt di 
terreni demaniali greci che co-
stitu'rebbero una parte del 
« prezzo > pagato da Atene par 
essere accolta nel Mec, agli 
addebiti a Barre di avere ac-
quistato in modo poco chiaro 
aree fabbricabili sulla costa 
Azzurra. Infine c 'è di caso 
Boulin ,il ministro del lavoro 
saioidatosi seguito ad uno 
scanoELlo in verità di limitate 
proporzioni. Quest'ultimo < af-
faire », il clima di accuse e 
contro accuse che si sono sus-
seguite e che hanno visto coin-
volte numerose personalità po-
litiche di prinw piano e pro-
babili candidati alla presiden-
za, ha messo in luce più di 
Ogni albro avenimento della 

recente vita politica francese 
a quale livello sia ormai giun-
ta la lotta per il potere in 
Francia. H gesto d'" Boulin ha 
infatti n>esso definitivamente a 
nudo la esistenza di torbide 
manovre sotterranee sia all'in-
terno della maggioranza (fra 
chiracchiani e favorevoli ad una 
intesa con Giscard) sia tra la 
stessa opfKJsiz'one, tutt'altro 
che unita nel profittare del 
maggior momento di debolezza 
del giscardismo. 

Di tutto ciò del poco edifi-
cabUe ultimo periodi della vita 
politica francese, dovrà parla-
re domani sera Giscard. 

Aveva chiesto tempo. Voleva 
dimostrare di non « s e r e af-
fatto preoccupato della si-
tuazione rifiutandosi di antici-
pare il dialogo attraverso il 
piccolo schermo, mantenendo o-
stinatamente la tradizionale 
scadenza bimensile. Ma voleva 
anche lavorare in controffensi-
va. E lo ha fatto. In queste 
ultime settimane si è dedicato 
a cercare di soffocare tutti gli 
scandali; ha ordinato al fido 
Barre di restare in carica altri 
sei mesi; ha attaccato con ogni 
strumento i gollisti e infine s; 
è preparato al discorso alla 
nazione domani sera per con-
trobattere pubblicamente l'im-
magine che il regime si è an-
dato progressivamente co-
struendo. 

Dieci giorni fa aveva azzar-
dato la via del confronto popo-
lare. Voleva saggiare di perso-
na di quanta popolarità godes-
se ancora f r a le masse visi-
tando in via ufficiale il mezzo-
giorno di Francia. A Toulouse 
io hanno accolto in 25 mila che 
in un clima da « 68 > reclama-
vano la cacciata dell'« uomo 
desìi scandali». 

Domani duncrue ci riprova in 
TV. E non è detto che gli 
vada meglio. Per chi ha una 
buona antenna potrà vederlo 
anche in Italia. 

# In 372 milioni hanno volato 
10 scorso anno con le compa-
gnie aeree aderenti alla lATA. 
Si tratta di due terzi del traf-
iìco mondiale passeggeri. In au-
mento — -1- 9,2% — i passeg-
geri sulle linee intemazionali, 
in diminuzione — — 3,9% — 
quelli sulle linee inteme. Più 
rilevanti ancora, dopo la guer-
ra condotta loro dalle altre com-
pagnie, i voli charter: —23,2%. 
Aunrentati, ovviamente, gli in-
cassi che però, causa l'aumen-
tato costo del carburante, non 
coprirebbero i deficit. 

# Madrid: notte di bombe. Tre 
bombe esplose la scorsa notte 
in una via centrale di Madrid 
sono stabe rivendicate dair« eser-
cito segreto di liberazione dell' 
Armenia ». Obiettivi: le compa-
gnie aeree del mondo imi)eria-
lista (Alitalia, Sabene, Brithis 
Airways TWA). Messaggio: un 
monito al papa perché rinunci 
al viaggio in Turchia. 

# Portaerei USA lascia Napo-li. La Nimitz, cinquemila uomini 
e cento aerei è partita ieri dal 
porto di Napwli verso destina-
zione ignota. Pare che la desti-
nazione sia il Mediterraneo o-
rientale, il che accrediterebbe 1' 
ipotesi di una partenza dovuta 
piii all'aggravarsi del confronto 
con l'Iran che a normali pro-
grammi di addestramento. 
9 Genio incompreso. Thomas 
Crapper, un ingegnere sanita-
rio dell'800 al quale viene attri-
buita l'invenzione dello sciac-
quone del gabkietto, non verrà 
onorato con una targa comme-
moraitva sulla facciata della 
casa dove egli era vissuto a 
Londra. Lo hanno deciso le 
autorità municipali di Londra. 

Un portavoce dell'amministra-
zione comunale della « grande 
Lornira » ha detto a questo pro-
posito: « Per quanto famoso pos-
sa essere il nome di Crapper 
presso il popolo, le prove rac-
colte dall'ufficio brevetti non 
inducono a ritenere che egli sia 
stato un eminente inventore o 
un pioniere nel suo settore ». 
# Controllori di volo francesi in lotta. La tendenza « dura » 
si va aff«-mando f r a i control-
lori di volo in lotta da quattro 
settimane. Traffico bloccato dal-
le 8 alle 19 ad Qrly in risposta 
alla decisione di sospendere sen-
za salario molta scioperanti. 
# Eccezionali misure di sicu-rezza a Dublino per iì vertice di 
otto primi ministri del MEC. 
La conferenza si terrà in un 
castello circondato da squadre 
speciali. Sorvegliata speciale la 
signora Thatcber: si teme infat-
ti una risposta dei provisionals 
alla condanna all'ergastolo di 
uno dei due uomini sospettasi 
per l 'attentato a Lord Mount 
batten. 

# Tornano, In molte, le bale-ne. Un branco eccezionale, d'un 
migliaio di capi è stato avvista-
to nelte acque al largo della 
penisola sovietica dei Sukci, f r a 
11 mar della Siberia Orientale 
e quello di Bering. H raggrup-
pamento dì un numero tanto 
grande di animali in genere so-
litari è spiegato dalla « Tass > 
come conseguenza del divieto 
totale della caccia al mammi-
fero nella Groenlandia. 

'f? 
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CMa^ 
In un convegno-assemblea gruppi di 
operai di varie fabbriche napoletane, 
rispondono alle accuse sull'assentei-
smo documentando la situazione inter-
na all'Alfa-Sud: annualmente 5800 ope-
rai subiscono infortuni, di questi alme-
no 200 restano « condizionati » in mo-
do irreversibile. I « condizionati » sono 
ormai un quarto della forza produttiva. 
Nessuna indagine giudiziaria mai av-
viata d'ufficio. L'azienda scheda sani-
tariamente ogni operaio per seleziona-
re i produttivi dagli « sfaticati ». Centi-
naia i licenziamenti ogni anno per as-
senteismo Reparto presse: un lavoro a misura d'uonu> 

Assenteismo, ovvero: "incompatibilità 
sanitaria con lo sfruttamento" 

«Caro Giorgio Bocca, 

ogni volta che parli dell'Alfa 
Sud per associazione di idee sul-
la. pnnta della tua penna, span-
tano le parole... assenteismo, dl-
^ffezione al lavoro mieroconflit-
tualità. Dimenticiu di dire, o 
forse non Io sai, che non c'è 
solo la Montedison da conside-
rare una "organizzazione a de-
linquere" perché programma 
scientificamente la non manuten-
zione, ma anche l'Alfa che pra-
tica ogni giorno le lesioni vo-
lontarie, continuate e di massa 
nei colorenti degli operai. Il no-
stro, allora, per giustizia, non 
"chiamiamolo più assenteismo, 
ma "incompatibilità sanitaria", 
con lo sfruttamento». 

Potremmo riassumere con que-
sta frase immaginaria, l'assem-
blea convocata sabato a Fami-
gliano D'Arco dà gruppi di ope-
rai dell'Alfa Sud, della Selenia, 
deU'Italtrafo, dell'Italsider, ecc.. 
sul tema del rapporto tra noci-
vità ed assenteismo con la ri-
strutturazione ed i licenziamen-
ti. 

Centro della discussione, un 
« libro bianco » che documenta 
la situazione sanitaria interna 
all'Alfa, anche a sostegno del-
l'esposto-denuncia che 36 operai 
e 10 delegati dello stabilimento 
di Pomigliano hanno presentato 
alla Procura della Repubblica 
il 10 ottobre scorso, denuncia 
che ha prodotto un'inchiesta giu-
diziaria da parte dell'ispettorato 
del lavoro di Napoli. 

Se si dovessero applicare alla 
lettera le norme in materia di 
igiene del lavoro e di preven-
zione antinfortunistica, dice U 
documento, nessuna fabbrica in 
Italia sarebbe in grado di fun-
zionare. Dalle statistiche uffi-
ciali (Inail-Enpi), risulta che o-
gni anno circa 1.600.000 operai 
subiscono infortuni. E in termini 
percentuali. all'Alfa i dati sono 
il triplo della media nazionale. 
E questo senza tener conto che 
di solito molti infortuni non ven-
gono nemmeno denunciati. 

All'Alfa Sud 5.800 
infortuni all'anno 

Nello stabilimento di Pomi-
gliano, negli ultimi 15 mesi so-
no avvenuti ben 7.305 infortuni, 
di cui 2.465 « in franchigia » (con 
prognosi inferiore ai tre gior-
ni) e 4.840 indennizzati dall'Inail 
(prognosi superiore ai 3 giorni). 

La media non è minimamente 
diminuita rispetto al passato. 
Basta vedere i dati nel '76, 
che danno 1958 inf ortum « in 
franchigia » (di cui 589 nell'area 
scocca e 719 in area verniciatu-
ra) e 3.841 infortuni indennizza-
ti (1.289 in area scocca e i'19 
in area verniciatura). 

L'Alfa sud ha causato finora, 
per soli infortuni sul lavoro, le-
sioni gravi permanenti La oltre 
500 operai. Altri 1.000 nanno 
contratto gravi malattie profes-
sionali con conseguenze irre-
versibili (ulcere gastroduodena-
li, faringiti, broncopneumopatie 
croniche, soprattutto i saldatori 
e gli addetti alla «schiumatura» 
ipocausie, alle presse; ernie del 
disco, artropatie, alla catena 
di montaggio; dermatiti da con-
tatto alla « lastrosaldatura » e 
alla meccanica; cisti tendinee 
alla selleria ecc.). 

La media tra infortuni e ma-
lattie professionali con conse 
guenze irreversibili ogni anno 
tocca la cifra di 200 persone. 

I sopracitati dati sono stati ri-
levati: a) dalle domande di tra-
sferimento per motivi di salute 
fatte da operai al S.S.A. (servi-
zio sanitario aziendale); b) dai 
trasferimenti già avvenuti per 
motivi di salute (circa 500 «uf-
ficiali ») ; c) dagli operai < con-
dizionati » (riconosciuti cioè con 
menomazione contratta in fab-
brica, dall'SSA), in attesa di 
trasferimento; d) verifica pres-
so gh enti pubblici (Inail-Enpi-
Medicina del lavoro 1° e po-
liclinico) per gli operai inviati 
dall'azienda per giudizio di ido-
neità rispetto alla mansione e-
spletata. 

Queste informazioni — conti-
nua il documento — sono inol-
tre facilmente deducibili dal 
fatto che l'Alfa sud non ha an-

cora completato il numero di 
assunzioni obbligatorie di inva-
lidi (ancora 400 da assumere), 
in violazione delle leggi vigenti 
in materia, ed ha preferito chie-
dere al consiglio di fabbrica di 
« convertire » in invalidi 300 ope-
rai non più idonei alla produ-
zione, motivando la richiesta 
con la seguente affermazione: 
« è già difficile collocare i non 
idonei presenti che crescono di 
numero continuamente ». Secon-
do la stessa azienda gli invali-
di sono tuttora 2.720 (di cui 737 
delle categorie protette e 1.983 
« condizionati >). 

Su una forza lavorativa di 
circa 12 mila unità è da rileva-
re che i soli « condizionati » 
(quelli cioè a cui l'azienda ha 
riconosciuto una menomazione 
causata dal lavoro), sono il 
22,5 per cento. 

« Lesioni volontarie 
e di massa » 

C'è naturalmente, poi, il con-
tinuo tentativo dell'azienda di 
far risalire a cause esterne la 
patologia da lavoro. Ad esem-
pio se ad un saldatore vieie 
l'ulcera, l'SSA gli spiega che 
la colpa non è del fumo della 
saldatura, ma dal fatto che 
mangia troppe patatine fritte o 
beve troppo vino (;). 

L'obiettivo è quello di conce, 
dere il meno possibile il trasfe-
rimento ad altri reparti più no-
civi. Se, con il peggiorare de'i-
le sue condizioni fìsiche, l'ope-
raio si mette in mutua, si avvi-
cina inesorabilmente il momento 
di licenziamento per assentei-
smo. 

Le omissioni aziendali sulla 
prevenzione della salute in fab-
brica sono notevoli. Facciamo 
qualche esempio: 

Gli operai della Lastrosalda-
tura non sono mai stati sottopo-
sti a V.P..0 (visita periodica 
obbligatoria), relativa all'esposi-
zione ai gas, fumi e vapori del-
le saldature "a proiezione". Ad-
dirittura l'azienda ed il "servi-
zio ambiente" sostengono la te-
si della non tossicità dei fumi 

e si rifiutano di installare si^e-
mi specifici di aspirazione. Gli 
operai della Lastrosaldatura so-
no a contatto con Toluolo e Xi-
luolo (cancerogeni riconosciuti), 
e a olii minerali (altrettanto no-
civi). Gli operai della Carrozze-
ria sono esposti a solventi e col-
lanti (mai fatto V.P.O.). Alla 
finizione sono esposti a ossido di 
carbonio e si potrebbe continua-
re a lungo. 

Le visite preventive, dunque, 
non si fanno quasi mai, quando 
si fanno, non rispettano la fre-
quenza e tipologia prevista. 

L'azienda è inoltre autrice del 
gravissimo reato di costituire 
"dossier sanitari" per ogni la-
voratore, venendo a conoscenza 
dagli enti sanitari esterni (at-
traverso la violazione del segre-
to profesisonale) di informazio-
ni sanitarie che esulano dal me-
rito della visita stessa. 

Gli articoli 53 e 54 d.p.r. del 
30.6.'65, n. 124, prevedono per 
gli infortuni con prognosi supe-
riore ai 10 giorni, interventi d' 
ufficio da parte delle autorità 
giudiziarie. All'Alfa avvengono 
in media 5800 infortuni all'an-
no, ma non si è a conoscenza di 
alcun procedimento giudiziario 
in corso. Se ne deduce che, ol-
tre alla certezza delle gravi 
omissioni aziendali, esiste anche 
la reticenza della pretura del la-
voro competente, troppo imj^-
gnata a confermare i licenzia-
menti degli operai "sfaticati" e 
"assenteisti", per occuparsi di 
simili banalità! 

Storia sanitaria di 
un operaio tipo 

Nel Libro bianco, sono poi al-
legate 17 storie sanitarie di al-
trettanti operai che hanno ora 
denunciato l'azienda. Ne pubbli-
chiamo uno, per dare un'idea di 
come si tratta all'Alfa il proble-
ma dell'assenteismo. 

Operaio... assunto all'Alfa Sud 
il 16.3.'73 (idoneo al 100 per cen-
to), svolge mansioni di saldato-
re fino al '78 (brasature ossiace-
tOeniche), al reparto "pannelle-
ria" Berlina della lastrosaldatu-

ra. Rischi sanitari: fumi, gas e 
vapori della saldatura; contatta 
con vernici contenenti toluolo e 
xiluolo, rximorosità sopra i limi-
ti dei 75 decibel. 

Nel giugno '74 accusa i priini 
sintomi: nausea, vomito, aste-
nia. Visitato airinam viene ri-
coverato al Cotugno con "epati-
te virale" (28 luglio '74). Dimes-
so ai primi di settembre, gli vie-
ne consigliata attività non fati-
cosa, Malgrado presenti la do-
cumentazione necessaria, viene 
riawiato allo stesso reparto. Do-
po 20 giorni si risente male ed 
è costretto ad assentarsi. L'aziefl 
da gli invia una prima lettera 
per "assenteismo". 

Tornato al lavoro accusa do-
lori in sede lombare, visita spe-
cialistica aU'Inam con diagnosi 
di "artrosi alla regione sacara-
le". Viene ricoverato. E durante 
la seconda degenza l'azienda in-
via una seconda lettera di a ^ 
monimento per "assenteismo". 
Agli inizi del '77, presenta anco-
ra crisi asmatiche, nausea e 
febbre. Visitato dal medico ài 
fabbrica, viene dichiarato ido-
neo. Sottoposto a visita speciali-
stica viene trovato con: ipoacu-
sia grave ad orecchio destro; 
epatite cronica post - epatica, 
bronchite cronica, artrosi lomte-
re e cervicale in evoluzione, w-
tomato in fabbrica, viene rin-
viato allo stesso reparto. 

I licenziamenti per "assentò; 
smo" all'Alfa sono in niedia « 
uno-due al giorno. 

Altri dati. Dal reparto pre^ 
sono state mandate 150 àenvBĈ  
airinail per « otopatia da tisno-
re». AI reparto «schiunwtura 
deUa Carrozzeria, iavoranpj^ 
operai a contatto eoa 
ti". Negli ultimi 7 anni 8 
operai sono stati sostituitì ^ 
motivi di salute, e trovati an 
ti da « broncopneumatia àa 
cianati ». , . 

La riduzione d'orario, aei 
mi, l'aumento delle pause, 
mento di tempo di non ì̂ ^ ' 
sono formV di « assenteisr^ • 
patrimonio del movimento l'̂ g 
raio, conclude il libro 
anche l'assenza delia fa»'».^ 
in quese, condizioni è 
difesa. 

A cura di Beppe 
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Forte armate, 
sviluppo industriale 

e potere politico 

a cura di Midiete O. 
e Stefaas N 

Nel 1978 sono stati stanziati dallo Stato 
3.500 miliardi per spese militari; oggi il 
settore industriale dell'elettronica chiede 
altri miliardi per finanziare i piani 
di riconversione e l'ammodernamento 
bellico delle forze armate 

I signori 
della guerra 
La {Htrfonda « i s i che in que-

jti anni emerge in tutti i set-
twi dell'industria non tocca in-
vece il settore della produzione 
bellica che, al contrario è in 
cont'Dua espansione. Solo ulti-
mamente, e più avanti accen-
neremo i motivi, l'industria 
bellica comincia a sentire i 
pimi sintomi di crisi a causa 
soiH t̂tutto delle grosse caren-
ze nel canapo della componen-
tist'ca. Ma cerchiamo di capire 
quali sono !e cause della con-
tinua espansione di questo set-
tore che ha oggi impiegati si-
oiramente più di cento mila 
«idetti i quali, dal '72 al '76 
sono andati progressivamente 
aanKntanófo. Ih questo arco di 
lempo gji addett' al settore ae-
reo spaziale, ad esenr^o, sono 
aumentati di circa 8.400 unità 
« all'Oto Melata, che produce 
armamento di tipo pesante, si è 
passati da 1.500 addetti a 2.300 
tódetti. Le cause di questo au-
•neato di produttività sono da 
ricercarsi nelle tendenze in at-
to g'à da tempo nelle Forze 
Armate e nelle relazioni tra 

e il potere economico e 
politìco. La tendenza hi atto 

stati maggiori delle forzai 
traiate è quella che possiamo 
finire processo di «bellicizza-
™ne»: n. 2 non più strutture 
^tar^ organizzate i>er difeu-
fesi ma pronte per l'offesa e 
•attacco con caratteristiche di 
^ operativo e non più, solo 
^ miglior funzionamento. Que-
®® JWesso di ristrutturazione 
'̂̂ fcia di pari passo, anzi non 

prescindere, da quello di 
^ializzazione dei vari settor» 
«He Forze Armate. Per fare 
® esempio di come marcia 
TOste ristrutturazione cerchia-
^ di vedere come essa va 

nell'Aeronautica Milita-
^esigenza è quella del ta-

^ oei ram; secchi cioè, dei 
non operativi: da una 

^ . s i tende a snellire gli 
panismi di comando peri-
^ ^ e di supporto e dall' 
riatn ^ mantenere quasi inva-
_ ^ il numero dei gruppi d' 

e missilistici. 

j ^ondo un rapporto dell'ae-
g^Wica mUitare è previsto 
f ^ "la riduzione d e l l e 
j T ^ d i addestramento e di 

con il passaggio cfei 
tati 51 schie-
su 25 basi a 40 schierati 
stiĵ . • ^ c h e i gruppi missili-
tìa 12 "'^''•anno essere ridotti 
j a 8 mentre i centri ra-
a 18 aumentare da 14 
«C'OlU 7 ® 

6sÌHen7Ì operativo. L' 
zione « fiuesta ristruttura-

• afferma il libro azzurro 

deD'aemiautica, si basa suHa 
necessità di aumentare le spe-
se per l'ammodernamento e il 
rinnovo dei material' bellici che 
oggi consistono nel 14% del 
bOancio conq>lessivo mentre ne 
occorr erebbe il 30%, da qui la 
necessità, per lo Stato Mag-
giore deH'aereonautica (fello 
scioglimento dei gruppi di volo 
con la minaccia di scioglier-
ne uno all'anno se Io Stato non 
aumenterà i finanziamenti, que-
sto ricatto che risulterà vin-
cente e il piano d' ristruttura-
zione, con relativi finanziamen-
ti, viene aHJrovato in parlamen-
to il 16-2-77 con l'astensione 
del PCI e del PSI. La legge 
prevede circa 935 miliardi di 
finanziamenti in 10 ann\ dai 
'76 airgg .suscettibili di au-
mento. 

Questi soldi serviranno per 
l'ammodernamento beliico dell' 
Aereonautióa Militare e con 
essi si dovranno acquistare 100 
caccia bombardieri MRCA, ra-
dar Argas 10. s'stemi missili-
stici Spada, 100 jet d'addestra-
ment» MB 39 della Macchi. Le 
relazioni fra Difesa ed indu-
stria si fanno in questo perio-
do più strette, costituendo an-
che uno shocco funzionale alla 
crisi economica, e s'intrecciano 
d' più le connivenze f ra potere 
politico, sviluppo industriale ed 
esportazione. Per cajMe come 
si va stringendo questo legame 
basta riportare ^cune cifre: 
nel 1968 il totale deDe spese 
per la difesa era di 1112 mi-
liardi dì cui 310 per gli ar-
mamenti eó" 802 per il perso-
nale, i servizi ecc.; nri 1978 
il totale delle spese aumenta a 
3500 miliardi di cui 1400 per 
gli armamenti e 2200 per le al-
tre cose. Accanto allo sviluppo 
del mercato intemo s-' verifica 
un incremento dell'esportazio-
ne. I dati statistici dell'ANIE 
(associazione nazionale indu-
strie elettroniche ed elett^'otec-
niche) sulla produzione dell'e^ 
lettronica miiltare, ad esem-
pio, e" mostrano che mentre 
sono diminuiti i tassi degli in-
vestimenti per la ricerca e lo 
sviluppo nei bilanci della di-
fesa, si è avuta ugualmente 
una espansione delle esporta-
zk)ni. Perché questo? Una spie-
gazione ce la dà Enrico Peca 
tf-1 consiglio di fabbrica della 
Selenia. 

A partire dal 1970 diminuisce 
l'impegno delle Forze Armate 
nel settore della ricerca e svi 
luppo perché le conoscenze ac 
quisite dalle industrie sono suf-
ficienti alla produzione di ar-
mamenti completi, le cui com-
ponenti sono acquistate ail'este 
ro. Questo fenomeno coincide 

con La guerra del Vietnam che 
impegna completamaite la pro-
duzione bellica americana ed 
anche inglese e francese. 

Si apre così per l'Italia la 
possibilità del commercio con 
l'estero e soprattutto con i pae-
si produttori di petrolio. Tra i 
paesi che beneficiano delle no 
stre esportazioni ci sono anche 
il Sudafrica e la Rodesia. Uf-
ficiali del Sudafrica sono stati 
tra l'altro addestrati a La Spe-
zia, all'uso dei cannoni da 76 
prodotti dall'Oto Melara e di 
mitragliatrici prodotte dalla Bre-
da. 

Ma come funzionano le li 
cenze per la produzione e 1' 
esportazione del materiale bel-
lico non è dato sapere; si sa 
soltanto che esiste un comitato 
interministeriale formato da 
rappres«itanti della Difesa, del 
Commercio con l'estero, dell'In 
dustria delle Finanze e degli 
Interni che avrebbe il compito 
di controllare queste licenze. 

Neanche i membri di questo 
comitato si conoscono, però tra 
i rappresentanti dell'industria si 
è a conoscenza che esiste up 
certo ing. De Martino funzio-
nario della Selenia e tra i rap 
presentanti del ministero della 
Difesa l'ex generale Michele 
Correa anche egli assunto alla 
Selenia. 

Per ritornare ancora al mer-
cato dell'esportazione bisogna 
dire che oggi si cominciano ad 
intravedere i primi sintomi d-
una crisi crescente: l'industna 
italiana comincia a scontare in 
fatti ie gravi carenze nella 
componentistica. 

L'Anie infatti, per superare 
questa crisi chiede cdlo Stato urs 
impegno preciso per favorire 
una riconversione nel settore 
In pratica le richieste che «i 
signori della guerra» avanzano 
nei confronti dello Stato sono : 
1) un rilancio attraverso le for 
e armate delle spese in ri-
cerca e sviluppo sganciate dai 
risultati delle ricerche; 2) la 
creazione di un organo di pro-
grammazione statale che si do-
vrà specializzare in settori di-
versi e non inserito nelle Par-
tecipazioni Statali; 3) misure 
protezionistiche nei confronti 
della concorrenza estera; 4) rap 
^ r t i di natura commerciale 
parte dello stato con tutti quei 
paesi con cui intrattiene rap 
porti diplomatici. 

In conclusione la tendenza del 
settore elettronico militare sem-
bra orientarsi verso un recupe-
ro della competitività nei con-
fronti dei paesi a bassi costi di 
produzione attraverso un mi-
glioramento delle proprie tecno 
logie a spese dello Stato. 

Tra qualche giorno il gover-
no Cossiga e il parlamento sa-
ranno chlamaii o sciogliere al-
cuni nodi importanti per la po-
litica italiana, ma non solo di 
carattere puramente economi-
co. Uno di questi è la deci-
mone o meno di accettare sul 
nostra suolo altri rtHssili con la 
testata nucleare per «ristabi-
lire» un equilibrio beUico tra 
NATO e Patto di Varsavia che, 
a detta deUe fonti occidentali, 
è stato alterato a vantaggio 
dell'oriente a causa dell'instai-
laAone da parte sovietica sul 
proprio territorio, non su quel-
lo dei suoi alleati, dei nuovi 
SS 20. Che la decisione debba 
ancora essere presa sia da par-
te degli itaiiani che degli altiH 
paesi ben pochi sono così in-
genui da crederci. 1 governi 
hanno bello che risposto al pa-
drone americano e ben poco 
potrà incidere una podAone 
contraria di qualche deputato 
testardo. 

Intanto USA e URSS conti-
nuano il balletto farsa delle lo-
ro più o meno iniziative diplo-
matiche per convincere gli eu-
ropèi a schierarsi. In tutto que-
sto parlare, corteggiarsi e mi-
nacciarsi a vicenda non è pra-
ticamente emerso nulla di nuo-
vo dall'inizio della campagna 
lanciata qualche mese fa. A vo-
ler riassumere il tutto in po-
che parole le posviioni grosso 
modo sono queste: una parte 
dei governi è per discutere ma 
contemporaneamente continua-
re ad armarsi, il rimanente pre 
ferisce prima armarsi e poi co-
minciare a discutere. 

Come si può notare non esi-
ste una grande differenza tra 
i due schieramenti e in comu-
ne hanno la, decisione di ac-
cettare i missili. In tutta que-
sta ridda di voci è passalo vo-
lutamente Hn secondo piano, a 
voler essere ottimisti, la que-
stione degli armamenti tradì-

zionaU per poter sopire le po-
lemiche che stavano nasceri. 
Quindi mentre Vattendone del-
l'opinione pubblica è frastorna-
ta e ossessionata dalle innu-
merevoli dichiarazioni di pace 
di vari leaders politici e sul 
falso problema missili sì, mis-
stii no, tranquillamente ogni na-
zione continua a investire ca-
pitali in iftdustrie sorte appo-
sitamente per creare strumen-
ti dì morte più tradizionali, ri-
spetto alle testate nucleari, ma 
sempre di più perfette sofisti-
cate e micidiali. 

Mentre in questa società si 
aggrava la crisi intemadona-
le e la fame, le malattie e il 
freddo ci attanagliano non si 
vuol fare di meglio che armar-
si e costringere gli altri a far-
lo infiscfAandocene tranquilla-
mente della pace. 

Le cifre sono agghiaccianti. 
La potenza esplosiva deUe te-
state nucleari degli USA e del-
l'URSS è di 1 milione e 300 
mila bombe del tipo di quelle 
che raserò al suolo Hiroshima 
in Giappone alla fine della se-
conda guerra mondiale. L'orga-
nizzazione mondiale per la sa-
nità ha speso invece solo 83 
milioni di dollari in dieci anni 
per eliminare il vaiolo. 500 mi-
lioni di persone soffrono per 
la cattva nutrizione, 800 milio-
ni sono privi di istruzione, 1 
miUardo e mezzo manca di 
cure mediche. 750 milioni 
muoiono per malattie causate 
dalle acque infette. Ogni anno 
lari (290.000 miliardi di Ure) 
in armamenti. Il numero delle 
ogive nucleari trasportabili è 
passato da 3.700 nel 1970 a 12 
mila nel '76. 

Questi sono i dati, appros^ 
mativi per difetto, che dimo-
strano quanto siano falsi i va-
ri discorsi di pace che da mol-
to tempo siamo dtìituati a sen-
tire. 

Chi s<Kio i signori della gnerra? Oneste le indnstrie che, 
associate nell'ANIE, hanno presentato allo Stato il piano di 
ri cMi versione: 

Aerìtalia s.p.a. 

ARE s.p.a. 

C.G.E. divisione elettronica FIAR s.p.a. 

CISET s.p.a. 

Contraves italiana s.p.a. 

Elettronica s.p.a. 

Elsag s.p.a. 

Face Standard s.p.a. 

Fatme s.p.a. 

Microtecnica s.p.a. 

Monde! s.p.a. 

Olivetti e C. s.p.a. 

PROD-EL s.p.a. 

Selenia s.p.a. 

Sistel s.p.a. 

SMA s.p.a. 

Sepa s.p.a. Sit-Siemens s.p.a. 

Telettra s.p.a. 

Le notizie ed i dati sono stati ricavati dal volume «H 
complesso militare industriale in Italia > pubblicato nella col-
lana « Quaderni di fabbrica e Stato » con interventi di Acca-
me, Battistelli, Comitato smilitarizzazione del territorio, Cro-
ccila, Devoto, Gusmaroli, Peca, Tridente. 
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in cerca di». ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-57583'/l 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

mî  

ii i 

PREGO Corinob. U com pagno che va in Sicilia col furgtme di telefonare allo 06-842837 e chiedere di Benni. 
CIA Graziano, come avrai visto mi sono fatta viva come ti avevo promesso, oai-.tami tutti i tuoi ami ci di ceBa e tutti gli al-tri « comuni ». Vedrai un giorno "uscirai da Gaeta e cosi potremmo, finalmente vederci e divertirci. Utì travolgentissimo abbrac-cio e un bacionissimo dal-la tua amicissima Dona-tellissima. Ricordati che mi hai promesso che an dremo in montagna con la tenda, 
GOCCIA di Luna, ti pen-so con tenerezza e aspetto di essere sommerso dalle tue parole, tel. 0774-21030, Piergrórgio. BERGAMO. Ho 27 anni, ho sempre avuto dei pro-blemi, per colpa della mia timidezza, ad avere co-struttivi e soddisfacenti rapporti con rafazze, vor-rei però conoscere una compagna disposta a ten-tare con me un rapporto di questo tipo. Vorrei che mi aiutasse ad uscire dal guscio della mia timidez-za, che abbia D gusto det la libertà, per parlarsi, vivere delle situazioni, sentirsi. Se c 'è qualche compagna disposta ad aiu-tarmi telefoni allo 035-610548, ore serali, Anto nio. 
NON mi manca il corag gio, hors! mio amore, di sputtanarmi ufficialmente, di render noto, che sov-versiva e rivoluzionaria una storia d'amore, vive in noi. ÌE che vorrei vi-vere con te l'insieme delle nostre radici profonde. Ho questo coraggio' e altro ancora. E tu lo sai v^ro? Valeria. 
LUCIO, ti ricra-di di me? sono Sandra, ci siamo co-nosciuti a casa di Lello, la sera del compleanno di Francesca, poi tu mi hai chiesto di venire a casa tua dì rimanere lì. Ato-biamo continuato a parla re, a bere, a scherzare, e abbiamo fatto l'amore in modo stupendo, tante, tante volte, da stravol-gerci entrambi. Ho voglia di rivederti, di rifare i' amore con te. Ho prova^ bo a passare da casa tua e TH>n ti ho mai trovato, ti fai vivo te, per favore? Sandra. 
AIUTOOOOO! Help me! Per non marciare nella più nefanda solitudine, cerco, urgentissimamente cerco, compagna disposta a e r i ^ r e un rappMto con me. Che rapporto? Deci deremo assieme. Amore amicizia, fratellanza, san ciopanza... quel che sarà sarà. Requisito unico ri chiesto: forte dose di u manità. Mi chiamo Angelo Ciao! Scrivere a paten tauto 204077 Fermo Posta Como Centrale. 
CERCO cwnpagna per fa-re week-end natalizio in-sieme a Parigi (aJlogio 

gratis) tel. 06-4956705 -490243, int. C8 e diiede-re di Orazio, (ore 12,30 14). 
PER GOCCIA Dì LUNA. 
Se hai voglia di parlare, di confrontarti, di discu-tere ecc., scrivimi tma non era più semplice met-tere direttamente il tuo indirizzo?) Stefano Bac-chetta. via B. Bordoni n. 24. 00176 Roma. PER BORSE '58. Anch'io come te, sono disperata e irrimediabilmente sola. Anch'io come te, ho avuto voglia di sbattere la te-sta contro un muro. Spe-ro che tu, diversamente da me, sino a questo mo-mento non l'abbia fatto. Si, hai agito proprio be-ne, io la testa l'ho sbat-tuta per davvero contro il muro, e in più contro una ringhiera, ma il so-lo risultato che ho avuto è stato soltanto un po' di compassione e un tremen-do mal di testa che da quel momento mi diventa sempre più forte, con so-spetto trauma cranico. Pe-rò ho voglia di rifarlo e l'ho rifatto, come un' autentica scema. Ma sce-ma non tanto, perché la disperazione è tanta che non posso far altro che ripeterlo se mi capita 1' occasione. Ma cosi non ho risolto e non lo risol-verò mai, il mio proble-ma che è lo stesso tuo. Non è una presa per il culo la mia. Se mi vuoi rispondere puoi scrivere al fermo posta Santeramo (BA) CI n. 32978944 o puoi rispondere su < LC » e aprire un dibattito su questo tema. Forse qual-cuno riderà, ma il pro-blema di scegliere libe-ramente tra la vita e la morte può e deve toccare tutti; non ti mando cia-nuro né niente, ma una proposta, è lo stesso? Perdonami. Giusy. SONO nato omosessuale e per un periodo, sino a 30 anni e più, ho fuggito tal genere di vita, ma poi sono caduto anch'io sino a 40 anni e mi so-no messo con una donna, la quale era divisa dal marito e con due figli affidati al marito. Ho vis-suto bene quest'unione per 4-6 mesi, ma poi per me è incominciato l'in-ferno perché questa don-na ha saputo di me e al-lora sono incominciate le lotte. Questa donna non vive più con me da di-versi mesi, e da allora sono stato sempre in ca-sa rinchiudendomi sem-pre più in me stesso e ora sono vittima dell' alcool e degli psicofarma-ci e soprattutto sono so-lo. Aiutatemi voi gay di tutta Italia telefonandomi allo 059-361123 la sera dal-le 21,30 in poi (per me-tà tariffa) io ci sono an-che dalle 19 in poi, tutti i giorni. Aiutatemi a tro-vare un ragazzo (scusa-temi a me piacciono i ragazzi dai 18-20 anni e anche 30 anni) serio one-sto e che lavori. Vivre-mo insieme se ci trovia-mo d'accordo. Ho in af-fitto un bell'appartamento con ogni conforts, mi manca solo la compagnia. Aiutatemi prima che la faccia finita. Aiutatemi. 

Ciao Macchioni. COMPAGNO gay quasi 18enne, vorrebbe conosce-re compagno gay di Ro-ma, virile e massimo 30 anni, che possa ospitarlo a casa sua in qualche week-end. Premetto che so no di Roma. Rispondete con annuncio. AUGURI di aria, di acqua di terra, di fuoco... Non credevi e invece... Amato auguri... speriamo doma-ni sera una bella fuma-ta e una bella tavolata. HO 32 anni, lavoro e stu-dio e sono stufo delia so-litudine. dove sempre pre-cipiti, e di questa socie-tà che sta distruggendo l'umanità. Ho intenzione di costruire im rapporto con un compagna che sia basato suUa pienezza af-fettiva. Libretto universi-tario 124089. fermo posta Corbusio (MI ). BAGSmSH: per Sandro e (Anna?) di Siena; siamo Gianni e Rossella (Egit-to) abbiamo perso il vo-stro indirizzo, telefonate aUo 02-793436 la sera. COMPAGNO 27enne m crisi, c « c a una compagna intellettuale e anticonfor-mista, telefonare a Luigi, 06-801712 (ore pasti). ALCUNI consigli al ca-vallo del '58. Carissimo Horse, mi stupisce la tua convinzione che questa so-cietà di neghi la scelta della morte. Secondo me, non devi fare altro che assistere ad un qualsiasi dibattito politico (è un po-tente sonnifero che ti for-nirà la morte morale) sor-seggiando dell'acqua pre-levata da un qualsiasi fiu-me o bracci di mare (morte fisica). Tale solu-zione è però vivamente contro^dicata a chi odia i polìtici e le industrie, poiché in questo caso è preferibile, e del resto non si farà molto atten-dere. la morte violenta in piazza o in galera. Ciao Neviano '51 
PER SEVERINO F., ho 
letto il tuo annuncio, non so se hai letto il mio. Come ti dissi, ho ricevu-to i tuoi teledrammi e ho saouto delle telefonate; comunque (fortunatamen-te) non andrò a Milano ad accompagnare mio pa-dre. Adesso sono oui a casa, continua a scriver-mi qui, cerca di mandar-mi qualche retìaoito dove posso rintracciarti. Ciao, Pino. 

w 
MERCOUEDI' 28, alle ore 21, all'Onagro, via dei Preoti Lea - Bologna, riu-nione sull'eroina, giovedì ore 21,(X>, riunione orga nizzativa generale, Centro per l'alternativa alla me-dicina. 

onda tutti i mercoledì dal-le ore 18 alle 19 e tutti ! sabato mattina dalle ore 9 alle ore 12,30, Firenze tel. 050-2298123. ROMA. Cerchiamo donne che sappiano insegnare autodifesa. L'appuntamen-to è per venerdì 30 alle ore 17,30 al Governo Vec chic, davanti al bar. 

LE compagne di Radio Cento Fiori (95 e 86,4 FM) ti invitano ad ascoltare i programmi delle dorme in 

SIAMO tre compagni di Udine per lavoro cerchia-mo un appartamento o della stanza con uso del ia cucina, da subito per un mese, possiamo paga re fino a 300 mila lire, tel. 043M4141, chiedere d' Luciano Bazzi o lasciare numero di telefMio. DUE compagne e un com-pagno handicappati cerca-no a Genova un apparta-mento in affitto senza bar-riera architettonica, tel. 010-203453, Alessandro. CERCO venditori per ì miei bellissimi posters se-rigrafici, telefonare dalle 9-13,30 e 15,30-18,00 aUo 06-7824007 e chiedete di Carlo. 
GATTINI pochi mesi cer-cano famiglia urgente-mente, tel. 06-8928070. CERCHIAMO frigorifero funzionante, possibilmente in regalo, Osmano, tel. 06-5897453, la mattina pre sto (entro le 10). NAPOLI, vendo motoci-cOetta Jawa 250, contanti L. 350.000, ottime condi-zioni e assicurata fino a giugno 1980, tel. 081-282590. VENDO due cavalli 1970 a lire 650.000, tel. 06-5741625, prima delle 9.00 o la sera tardi, Alberto. CERCO compagno dispo-sto dividere o fittare stan-za, tel. 06-6222771, Ugo (ore pasti). 
BABY-sittcr disponibile mattino e sera (notte) an-che per piccolo aiuto do. mestico, telefonare, con urgenza. Lucca 0583-317535. ore pasti, chiedere di Isa-bel'a. CERCO urgentemente ca-mera o posto letto a Bo-logna o Firenze, causa trasferimento di universi-tà, scrivere a: Sansò Claudio, c/o Marco, via Rcgadeo 9 - 70123 Bari, o lasciare messaggio allo 099-94013 (ore pasti), o ri-spondere con annuncio. SIAMO delle compagne del S. Camillo, cerchia-mo casa in qualsiasi pun-to dì Roma, disponibili a pagare fino a 250 mila per 2-3 stanze più servizi, e-scluso agenzie, parlare e-sclusivamente con Laura dopo le ore 20,30, tel. 5401918 (escluso il lune-dì). INFERMIERA professio^ naie cerca stanza con uso cucina, disposta a pagare fino a lire 100 mila men-sili, zone: Trastevere, S. Giovanni, Piramide, P . Maggiore, Portuense, Gia-nioolense, parlare solo con Laura, dopo le ore 20,30, tel. 5401918 (escluso il lu-nedi). ROMA. Vendo giradischi selezione 140.000 Telefono 6781616 ore pasti e pome-riggio. DEVO andare in Sicilia 

con un furgone, cerco qualcuno con cui divide-re le spese di viagg^. Ri-volgersi in via Politeama 8b, e chiedere di Corindo. SIAMO due donne che chiedono passaggio in macchina per Perugia o Napoli. Aspettiamo telefo-nate allo 010-261019. (ore 13-17; 19-21). 
MI SERVONO libri di te-sto per le classi. 4 e 5 istituto agrario, perché de-vo fare due anni in uno. Mi interessano anche te-sti universitari. Se c'è qualcuno che ha da ven-dermeli o prestarmeli (li tengo benissimo) telefoni allo 06-8457832. dopo le 16 e chieda di Vitti. Chie-do a quel compagno che mi telefonò tempo fa, sempre a proposito di questo, se è possibile, di ritelefonarmi, perché io non ho il suo numero. COMPAGNI che si stan-no organizzando, cercano ciclostile. Telefonare ore 15.30-17 allo (06) 9587432 e ch'edere di Umberto. COMPAGNIE, urgente-mente cercano un qualsia-si spazio al coperto in zo-na centrale, a prezzi eco-nomici, Rispondere con an-nuncio. Rita, Laura. 

E' USCITO il n. 1 dicem-bre 1979 dei Quaderni del Centro di documentazione critica intemazionale, con partito e classe, con < Y. T. », dibattito redazionale per una ripresa della cri-tica radicale, note e ri-sposte. Viene spento co-me materiale di discussio-ne agli abbonati a «Col-legamenti», per l'organiz-zazione diretta di classe; può essere richiesto a par. te a Gianni Canotta -C. P. 1362, 50100 Firenze, spedendo 600 lire in fran-cobolli per ct^ia. ANARCHICI, presso il collettivo anarchico in via dei Campani 71, sono in vendita gli opuscoli: anti-concezionali. autovisita, vi sita ginecologica, infezio-ni vaginali, e il numero 67 a cura del gruppo femminista per la salute delle donne. Sono in ven-dita anche per tutta la stampa anarchica i mani-festi sulla repressione, a cura dei compagni di Ge-nova. 

i 
PETROLIO, nucleare, car-bone. Tre scelte di verti-ce. Che fare? Superare la fase della sola controin-formazione. Bloccare oltre al programma nucleare an che le altre scelte del pa tere passare dall'indica-zione alla realizzazione pratica delle alternative energetiche, fin da ora possibili. Irxxmtro-dibatti to, sabato 1 dicembre al-l'ARN, via S. Biagio dei Librai 39 - ore 16.30 Napc^. 

SI è costituito a Piacen-za, venerdì 23 noyeimjre il . Ctsnitato provindala per il controlk) delk scel-te energetwhe. che ha vi, sto la partecipazBMe dj numerosi cittadini, studen. ti, rappresentanti di enti associazioni, partiti e sin-dacati. H cfflnitato inviU tutti ad aderire. Per ^ ventuali adesioni ed infor, mazioni rivolgersi presso la sede provvisoria c/o UIL, via Roma, 48 - Pia. cenza. 
ROMA. R^segna cSuo-no - non suono: Other World - World music» (musica del mai>do e del-l'altro mondo), 27, 28, 29 novembre. Sala Bonomi ni (piazza della Chiesa ì^uGva). «Prima .Mate-ria (27 , 29, ore 21,15), tee nìche vocali d'improwisa-zione antiche e moderne. « Pyramid » (28 novembre, ore 21,15) improvvisazio-ne modale jazzistica su melodie originali, medie-vali e barocche (viag^o immaginario dall'Oriente all'Occidente), ingresso li bero. 
ROMA. L'MTN apre le iscrizioni al seminario di acrobazia e giocolerie del circo tenute da Samuel Jarmot daJ 3 al 18 dicem-bre. tel. 06-6382791 (rae 
10-11 - 16-20). ROMA. Coro polifonko cerca soprani e tenori anche scarse conoscenze musicali, telefonare An-drea 06-8319533. 
IL PARTITO Federalista (P. F.) cerca in tutta 1' Italia amici e amiche, compagne e compagni in grado di essere candidate alle elezioni amministrati-ve regksiali provinciali e comunali del 1980 e per le future elezioni politi-che nazionali. Scrivere dettagliando i dati ana-grafici al partito federali-sta. piazza S. Francesco 11 - Bologna, oppure te-lefonare alla sede bolo-®iese chiedendo della i"' segnante Adriana Berger 0 del responsabile orga-nizzativo Guido Melone. 
GIOVEDÌ' 29 alle ore 21. presso la sede deli'onfr ne degli architetti, in Cor-
so Italia 4/, SI terrà un pubblico dibattito promoŝ  so da Urbanistica Demo-cratica, sul tema: concor-si per appalti - concor-

so - quale spazio per la progettazione. SONO una compagna si-ciliana, per ragioni di stu-dio sono interessata a prendere contatto con i compagni deUe comuni e a trascorrere con loro al-cuni giorni. I compagw delle ccanuni possono scri-vere per darmi informa-zioni a: Rossana Compo-sto via Catania, isolate 45 D 18 98100 Messina. PER una ricerca sulle fantasie sessuali, donne che mi racconta» le loro esperienze per tera ed anonimam^-Scrivere a Iole Cas. Post. 11-226 Roma DAL 27 NOVE-MBEE ^ 4 dicembre, le cooperau-ve Ciclinprop e Aìsana, organizzano una m o ^ mercato .di grafica B^ derna (Wharol, Falon) e 
1 libri di grafica e dale 10 alle 13 e d ^ / ® alle 20 in via Minerva (ROMA). 
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dibattito donne 
Ma il femminismo 
va a petrolio? 
L'iran, l'embargo del petrolio. Il pericolo della guerra, la cultura occidentale. L'impo-
nenza della questione da affrontare è evidente. Abbiamo tentato di parlarne fra noi 
delia redazione donne. Né sono usciti fuori, spunti ed impressioni, che sottoponiamo 
al dibattito. 

La discussione fra noi è na-
ia dal problema degli ostaggi 
cIFambasciata, da quello del-
la vita dello Scià, dai nostri 
diversi atteggiamenti rispetto 
dia concezione del mondo del-
le donne islamiche. 

C'è chiara la sensazione dì 
essere di fronte a un grande 
momento storico, di quelli che 
segnano e caratterizzano un' 
epoca. Tentativi di analisi po-
litica, con la fatica di chi. da 
molto tempo, non si mette a 
prova su questo terreno, si 
mischiano con, l'autocoscienza. 
Ci viene in mente che un'ana-
loga tensione, e un'analoga im-
potenza, le avevamo vissute du-
rante i lunghi giorni della pri-
gionia di Moro. Ma allora i 
termini del problema erano pm 
conosciuti, più riconducibili alla 
VoifUca che avevamo speri-
mentato e alla sua critica. Ciò 
che rende simili i due momen-
ti è la questioTie definitiva del-
la vita e della morte, ma tan-
te cose separano drasticamente 
k due situazioni. Non è soltan-
to la diversa portata politica e 
sociale degli avvenimenti, 

la rivoluzione islamica ha un 
popolo corne protagonista, e 

percorre delle vie, non certo 
vergini dal cinismo della po-
litica che abbiamo conosciuto, 
per noi imprevedibili. E' una 
fede che unifica e dà iniziati-
va a milioni di persone, che 
dà voce a chi per decine e 
decine di anni era stato in si; 
lenzio, che dà il coraggio di 
morire martiri, che permette 
la riscoperta di una cultura 
e il suo rivivere da quel punto 
esatto in cui era stata soffoca-
ta. Fede: per questo irrazio-
nali e imprevedibili, folli e 
oscuri. E una fede per di più 
che non disdegna, per propa-
gare idee di mille quattrocento 
anni fa, di usare i moderni e 
occidentalissimi strumenti, qua-
li le radio, le televisioni,, le 
cassette registrate. 

Possiamo analizzare con se-
reno distacco i limiti medio-
evali della loro cultura, forti 
delia nostra superiore civilità 
facendo finta che l'eventualità 
di una guerra non minacci an-
che noi e le nostre quotidiane 
esistenze? 

Era stato facile dieci anni 
fa schierarsi con il Vietnam: 
la rassicurante razionalità mar-

xista ci rendeva comprensibile 
la sua lotta. E il Vietnam, <f 
altra parte, cercava alleati nel 
movimento di sinistra occiden-
tale. e praticava quella che 
allora noi definimmo una guer-
ra « giusta ». Oggi però sia 
perché siamo molto più insi-
cure sulla definizione di guer-
ra giusta e siamo portate a 
dire che nessuna guerra è giu-
sta, sia perché abbiamo visto 
come è andato a finire il comu-
nismo del Vietnam, sia perché 
la razionalità marxista ha mo-
strato i suoi limiti, e sia an-
che perché siamo convinte che 
nessuna lotta pu òesprimere 
contenuti nuovi e « iberatoi'i » 
se le donile non ne sono sog-
getto autonomo ecco per tutto 
questo siamo molto più restie 
a schierarci, o per lomeno al-
cune di noi lo sono dichiara-
tamente, altre amméttono la 
propria istintiva ostilità nei 
fronti detta rivoluzione islami-
ca, altre ancora vivono la con-
traddizione tra la voglia di non 
schierarsi, il bisogno di riflet-
tere, e l'esaltazione verso quel-
la che appare cornee, la rivolta 
di quel terzo mondo di cui per 
anni abbiamo parlato. 

l'ideologia del martirio; pensa 
alle lettere dei condannati a 
morte deUa resistenza. Piutto-
sto io non sono convinta che noi 
negli anni passati abbiamo lot-
tato contro il consumismo. Que-
sto contenuto sessantottesco è 
stato presto abbandonato di fron-
te alle lotte operaie. Abbiamo 
sempre appoggiato un discorso 
di rivendicazione salariale ac-
cettando un modello di benesse-
re, di star bene, indotto da que-
sto sistema dei consumi e degli 
sprechi. Per questo dico che co-
me sinistra mi sento complice 
dello sfruttamento occidentale 
sul terzo mondo. Ed anche come 
donna: la mia parziale liberazio-
ne dal lavoro domestico è in 
qualche modo passata sulla lo-
ro pelle: vedi macchina da la-
vare, elettrodomestici. 

D) No, non sono d'accordo; 
dovremmo forse tornare indie-
tro rispetto a quel minimo di 
benessere (fa perfino ridere pen-
sando a noi) che abbiamo con-
quistato? Non posso rispondere 
io della gestione e dello svilup-
po che ha imposto la politica 
capitalistica occidentale. Lotta-

A) Perché devo dire sono 
contraria agli USA e quindi sto 
con l'Iran o viceversa? E que-
sto non perché rivendico la mia 
«purezza» femminista o il mio 
sewratismo. Piuttosto perché 
sulle singole scelte o mosse po-
Wiche non ho cosa dire, non 
™ strumenti, sono spettatrice, 
l'osso invece riflettere sulle con-
^pjenze (guerra, fine della ci-
™ta del petrolio) che tutto que-
sto rivolgimento può provocare 
"ella mia vita di donna occiden-
tale. 

II non schierarsi fa parte 
nostro modo storico di esse-

^ femministe. Ma rischia di es-
»fe una maschera intellettuali-
stica. 

Istintivamente sono per la di. 
^rzione da ogni tipo di guerra, 
sian*̂ ^̂ " che tutte le donne lo 

0- Ma poi di fronte a pro-
emi di questa portata, ritorna 

pj della politica, dei « tem 

itol ^^ ® come nel rapi-
jj " ° ^toro. in cui potevamo 
BR né con le 

* perché, a maggior ragio-
jg donne, potevamo esse-

'̂'̂ ure di non essere Stato, 
so h J^a che sen-

^ den^ « né con l'Occi-
n^n^"® con l'Islam», dal mo-
(g, che noi siamo Occiden-
vim ,̂ particolare il nostro mo-
fetteH n®'̂ ® donne è frutto di-
ra ^ e della cultu-
^^identale. 

f deinp.^® significa l'embargo 
ro dir ° ''^ciso dall'Iran? Lo-
j^^cono CI avete rubato il pe-
«iodpn'̂ 1 anni, tutto il vostro 
fe s f ' V ' sviluppo si basa sul-
.j^^^nittamento dei paesi del 

adesso vogliamo 
Ad e? "®arlo. tempio non per bruciarlo. 

ma come materia prima. Posso 
capire queste ragioni, ma devo 
dire, anche se questo discorso 
rischia di essere astratto ed uto-
pistico, che in teoria sono per 
una equa distribuzione delle ri-
sorse della terra, affinché tutti 
possano soddisfare i loro biso-
gni primari. E quindi anche U 
petrolio dovrebbe essere di tutti. 
Loro vogliono riprenderselo, su 
di esso possono essere più forti 
contro il ricatto del mercato oc-
cidentale. 

Non so quali conseguenze pos-
sa portare nella mia vita (in 
termini di benessere), ma so già 
ora che è una grande rivoluzio-
ne- culturale, la crisi dell'® occi-
dentalocentrismo »: noi, le no-
stre idee, anche quelle alterna-
tive e di liberazione non sono le 
uniche del mondo. Ad esempio, 
una come mia- madre, ha sco-
perto per la prima volta in que-
sti giorni guardando le grandi 

masse islamiche alla televisio-
ne, che il mondo non è tutto cri-
stiano e che non è vero che gli 
altri, « gli infedeli », sono quat-
tro gatti. 

3 ) Io ancora mi riconosco nel 
discorso antimperialista che è 
andato avanti dal '68 ad oggi. 
Per questo non mi sento in col-
pa se sono costretta a portare 
un vestito fatto con il petrolio. 
Sono disposta a rinunciare alla 
mia macchina domani se mi vie-
ne garantita una gestione diver-
sa della società, dei consumi. Se 
mai mi pongo il problema di 
una così diversa concezione del-
la vita e della morte (l'ideolo-
gia islamica del martirio). 

C) Ma probabilmente questa 
ideologia è funzionale a questa 
fase della loro lotta. Non è un 
caso che una morale del piace-
re comincia e con difHcoltà a 
farsi strada solo oggi tra noi. 
Anche nella morale marxista c'è 

re per stare meglio è giusto e 
sacrosanto, per noi come per 
loro. 

Inoltre non dimentichiamo qua-
le tipo di sopraffazioni compia 
l'Islam ora che ha il potere. Su 
questo voglio dare un giudizio 

C) Ma perché tanto accani-
mento nel denunciare i « delit-
ti » islamici? Non ce la siamo 
presa tanto per quel che avve-
niva in Vietnam e Cambogia o 
in URSS; facciamo autocoscien-
za su questo nostro inconscio 
razzismo. 

D) Ma non è accanimento; è 
che questa volta ne siamo piiì 
coinvolte perché certe cose sono 
sotto gli occhi di tutti. E ' il di-
verso coinvolgimento emoziona-
le che prende quando leggi di 
uno stupro sul giornale o quan-
do viene qui direttamente la 
donna che è stata violentata. 

E poi qui in ballo c'è un con-
flitto nucleare. Anche quando il 

Vietnam ha invaso la Cambogia 
non mi pare di avere preso la 
questione sottogamba. Certo è 
più difficile dare giudizi sul 
Vietnam, non conoscicimo molto 
sui costumi, sulla morale e spe-
cialmente sull'atteggiamento di 
quel popolo verso le donne, co-
sa che invece mi colpisce forte-
mente in negativo con l'Islam. 

A) Questo discorso del razzi-
smo verso l'Islam rischia di es-
sere ricattatorio. Forse sarà an-
che presente, ma detto questo 
voglio poter dare giudizi su com-
portamenti e modi di pensare, 
anche se so bene che derivano 
anche dal mio essere «occiden-
te ». Devo dire allora che pro-
prio come donna mi sento anta-
gonista alla cultura musulmana 
come d'altra parte alla cultura 
dominante e patriarcale occi-
dentale. 

B) Dal punto di vista della 
politica, per il significato mon-
diale della loro lotta, mi sento 
di schierarmi con l'Iran. Ma ri-
vendico in positivo la mia cultu-
ra soprattutto rispetto alla «lai-
cità », perché è in Occidente 
che sono andati in crisi tutti i 
sistemi assoluti di interpretazio-
ne della realtà. 

Mi spaventa la morale islami-
ca. Credo che le peggiori cru-
deltà avvengano là dove ci sono 
delle norme morali rigide, as-
solute. 

D'altronde la cultura della tol-
leranza, dell'individuo (che se 
vogliamo ha tradizioni liberal-
borghesi) ha permesso lo svi-
luppo di un discorso di libera-
zione come quello femminista. 

A) Stiamo attente però a non 
fare altri assoluti. Questo ad 
esempio della laicità. 

Ad esempio però, una religione 
sincretica come quella induista 
è ancora più tollerante. Se mai 
il problema in quel caso è che 
quella profondità di .tolleranza 
giustifica la passività, nega la 
ribellione. 

C) Ma la nostra è — quando 
c'è — una tolleranza razionali-
stica, illuministica. Ad essa sfug-
ge il problema della religiosità, 
che non è solo occidentale, del 
misticismo, che nasce dal biso-
gno di assoluto. E' aperto oggi 
più che mai il problema di una 
nuova cultura che parta dalla 
testa e dal corpo, che parli del-
ia vita e della morte a partire 
da chi biologicamente la vita la 
dà. Cioè di nuovo io penso che 
solo dalle donne, dallo sviluppo 
del loro discorso, anche se nato 
in occidente, può nascere qual-
cosa che sappia accogliere e 
stravolgere le diversità delle va-
rie culture del mondo... Ma ne 
siamo ancora tanto lontane: in 
Iran sono le donne che difendo-
no una ideologia che istituziona-
lizza la loro subalternità, men-
tre qui sono unite a difendere un 
modello di benessere alienante 
e a reclamare una pace che ri-
schia di essere solo conserva-
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La manifestazione di sabato scorso 
ha rafforzato ii movimento dei precari 

Firenze: impegni del ministero delia 
sanità a favore dei paraplegici 

Oggi alle ore 20,30 sì terrà sdl'AssociaziMie CultursUc di MOB-
teverde in via di Monteverde 53A, a Roma, nn'assemUea per ia 
liberazione di Alberto BaonoGonto ehe si trova in gravissime COB 
dizioni al carcere di Poggioreale. Parteciperanno: Massùno Me-
negozzo di Medicina Democratica e perito di parte di Alberto; 
la sorella Paola Bnonoconto e Luigi Saraceni dì Magistratura 
Democratica. 

IRoma, 26 — La grossa 
manifestazione dei pre-
cari al Ministero del La-

voro sabato scorso ha lasciato il 
segno: c'è molta soddisfazione 
tra i precari perché la mobUita-
zi<Hie nazionale ha dato la mi-
sura di un movimento che sta 
crescendo e si sta rafforzando, 
nonostante tutte le pesanti ma-
novre messe in atto dai ver-
tici sindacali (per esempio un 
fonogramma a tutte le sedi sin-
daceji per dissuadere i lavora-
tori dallo sciopero e dalla mani-
festazione « organizzata dall'au-
tonomia »); ma c'è anche preoc-
cupazione per l'atteggiamento 
del governo. 

Il governo, infatti, parla di 
« stabilizzazione » per tutti i pre-
cari, ma ancora in termini va-
ghi (la soluzione a questo pun-
to meno negativa che viene pro-
spettata è il tempo indetermina-
to per tutti, ma non è siffatto 
scontata e intanto c'è il dato 
allarmante dei licenziamenti già 
passati in varie situaj^ìom, pic-
cole e grandi, degli enti locali) 
e ripropone comunque selezione 
e concorsi per il passaggio in 
ruolo e, «aiaturalmente», la mo-
bilità. 

Il coordinamento nazionale 
precari 285 si è riunito a Roma 
domenica e ha stabilito di orga-
nizzare assemblee nei prossimi 
giorni in tutte le regioni per 
discutere a fondo l'atteggiamen-
to del governo (e anche quello 
delle organizzazioni sindacali che 
non hanno rispetto ai precari, 
progetti migliori di quelli del 
governo) e di organizzare una 
nuova giornata di mobilitazione 
nazionale alla vigilia o in coin-
cidenza con la trattativa gover-
no-sindacati-coordinamento (il 
governo si è impegnalo a trat-

tare anche con una rappresen-
tanza del coordinamento). Sul 
giornale di giovedì uscirà un 
documento del coordinamento 
nazionale. 

2 Firenze. 26 — 1 compa-
gni che hanno iniziato la 
lotta all'ospedale « Ca-

reggi » per mettere in evideiKa 
la mancanza di strutture per i 
paraplegici a livello nazionale e 
regionale, hanno convinto GÉL-
briella Bertini, la compagna pa-
raplegica ricoverata ad Heidel-
berg — che aveva iniziato lo 
sciopero della fame per prote-
sta — ad interrompere l'azione 
per gli impegni assunti nel frat-
tempo dal ministero della Sani-
tà, deilla giunta regionale Tosca-
na, e dall'amministrazione ospe-
daliera. 

I compagni di lotta di Gabriel-
la hanno emesso un comunicato 
stampa, firmato da Medicina De-
mocratica, indirizzato al mini 
stro Altissimo, Regione Toscana 
assessore alla Sanità Vostri, or-
ganizzazioni sindacali, forze po-
litiche e firmatari del Comitato 
di Solidarietà, nel quale è scrit-
to: « ...Gabriella, in relazione ai 
risultati ottenuti, ha deciso di 
sospendere lo sciopero della fa-
me... La decisione è maturata 
dopo l'adesione e gli impegni as-
sunti dalle organizzazioni sinda-
cali, forze politiche, organismi 
di base, ministero della Sanità, 
Regione Toscana... L'impegno a 
riprendere iniziative di lotta de-
terminate ed incisive come quel-
le realizzate, è stato fatto pro-
prio da altri paraplegici. 

Se gli impegni assunti dal mi-
nistero della Sanità e dalla re-
gione Toscana non saranno man-
tenuti, riprenderà la lotta. (S.P.) 

Energia pulita, ma non troppo 
A proposito di un convegno 
sull'energia alternativa in 
agricoltura indetto dalla re-
gione Lazio. 

Sabato 24, presso il centro stu-
di lAFE-ENI, si è tenuto un 
convegno su « L'energia alter-
nativa nell'agricoltura». La Re-
gione Lazio, come riferisce lo 
stesso assessore all'Agricoltura 
e Foreste Agostino Bagnato, ha 
finora improvvisato sul tema 
« spinto anche dalla curiosità » 
ma è giunto il momento di fa-
re sul serio! 

Oltre ad una serie di giuste, 
ma ovvie, considerazioni sul bi-
sogno dell'agricoltura di dispor-
re di fonti energetiche sicure, 1' 
assessore Bagnato ci ha inon-
dato di cifre dettagliate sul nu-
mero di macchine agricole e sul 
loro consumo. Ciò ha messo in 
ombra il nocciolo della questio-
ne: ovvero che l'agricoltura è 
legata fino all'assurdo all'indu-
stria, sia pubblica che privata, 
produttrice di energia e com-
ponenti affini e che la sua in-
dipendenza per quanto riguarda 
i combustìbili da trazione si 

realizzerà in un futuro più lon-
tano. Mentre dei settori nei qua-
li vi sono possibilità di realiz-
zazioni immediate se ne parla di 
meno. 

Bagnato riporta i dati del con-
sumo di energia elettrica pro-
veniente da centrali che brucia-
no i detì^ati del petrolio, ma 
non i dati del loro inquina-
mento e deH'Kiorme spreco di 
energia dovuto- alla loro scMsa 
efficienza; tantomeno si arri-
schia a parlare, nella sua rela-
zione introduttiva, delle ovvie 
possibilità esistenti di produrre 
energia pulita Utilizzando i pic-
coli salti d'acqua e i generato-
ri eolici (la CBE ha persino 
bocciato il vento esclu&ndolo 
dall'attuale programma di ri-
cerca, un'incongruenza lampan-
te rilevata anche dallo stesso 
dott. Grassi, responsabile del 
progetto di ricerca della Co-
munità Eur<^a) . Bagnato ha 
poi fatto un breve, cenno sul 
forte uso di energia che si fà 
per produrre concimi minerali 
ma ha ammesso di non essere 
riuscito a reperire i dati. Par-
lando di digestori anaerobici del 
letame per la produzione di 
biogas non ha rilevato che il 
procedimento permette anche di 
produrre concimi organici, mi-
gliori per la salute del suolo e 
delle piante, che consentono un' 
ulteriore risparmio di energia. 

Grassi ha osservato, che 1' 
agricoltura industriale consuma 
quanità allucinanti di energia, 
senza però entrare nel merito 
dei perché. Alla nostra doman-
da se la CETE sta svolgendo una 
ricerca sull'agricoltura biologi-
ca nell'ambito del risparmio e-
nergetico, ha risposto vagamen-
te. parlando d'altro. Non abbia-
mo avuto il tempo di insistere. 

si doveva affrettare PCT prende-
re il treno per Bruxelles. 

C5 auguriamo solo che la Re-
gione rispetterà la promessa di 
tener conto delle indicazioni e-
merse dagli interventi, soprat-
tutto di coloro che sono più vi-
cini ai problemi reali: gli agro-
nomi, non i direttori di azien-
de o i presidenti di associa-
zioni che hanno dimostrato la 
loro incompetenza nel campo. 

Dalla maggior parte degli 
agronomi intervenuti e da un 
ricercatore del CNEN è emer-
sa chiara l'indicazione che 1* 
agricoltura ha bisogno di ri-
considerare l'utilizzo dei pesti-
cidi e dei fertilizzanti di in-
centivare la produzione di col-
lettori solari artigianali a bas-
so costo e di decentralizzare la 
produzione di energia elettrica 
attraverso la sua liberalizza-
zione. 

Attualmente molte zone ru-
rali, dove le spese di allac-
ciamento sono proibitive, so-
no costrette per legge a sog-
giacere all'arroganza dell'En°l 
e restano cod senza energia 
elettrica e senza irrigazione. 

Sappiamo tutti a cosa mira-
no l'Enel e il governo con que-
sta forma di arroganza. Anchs 
a questo convegno era puntual-
mente assente il Ministero del-
l'Agricoltura nonostante l'invi-
to rivoltogli. 

Ha concluso i lavori il Vice 
Presidente della Giunta Regio-
nale e Assessore alla Program-
maziMie Paolo Ciofi, fra l'altro 
ha detto che « l'afteggiamento 
del Governo non può non es-
sere censurato... perché fino a 
questo memento non ha dato 
e non dà nessuna garanzia » in 
merito alla sicurezza delle cen-
trali nucleari. 

Tutti gli uomini della SIP 

Cosa succede dentro la SIP? Perché mal ex funzionari 
ministeriali, come Michele Principe, «accarezzano» il sin-
dacato dopo avere per dieci anni fatto finta di controllare 
i conti della SIP. concedendole aumenti del 300 per cento 
in due anni? Diamo un'occhiata all'organigramma: Antonio Gigli, attuale vicepresidente dofm la morte di Perrone, ha 
72 anni ed è troppo vecchio per salire definitivamente sul 
trono. E socialista Carlo Mussa Ivaldi, vicepresidente, è 
anch'egli troppo anziano. Vittorino Dalle Molle, neo incri-
minato a Roma per falso in comunicazioni sociali per gli 
aumenti del '75, ha fatto da capro espiatorio ed è stato 
« confinato » nel Fucino, alla società Telespazio. Michele 
Principe, ex direttore generale del Ministero deUe Poste, 
p c anni « anima nera > delle tariffe all'interno dell'Ainmi-
nistrazicne, democristiano di ferro, si candida per il trono 
e va a raccattare consensi ai convegni sindacali. Donat 
Cattin rion è riuscito a piazzare il suo cavallo (Lizzeri, quel-
lo della Commissione d'inchiesta che avrebk)e, secondo il 
Ministro Vittorino Colomlx), « controllato > i bilanci SIP) 
e si è talmente incazzato che ha cominciato a fare uscite 
anti-SIP. Rimane Paolo Benzeni, DC fino all'osso, provenien-
te dalla SI ET; è il più papabile, e c'è un motivo: è appog-
giato de colui che negli ultimi anni ha fatto materialmen-
te quei conti che puzzano di falso per gonfiare le entrate 
degli azionisti SIP, Giuseppe Cosetta. 

Ma la SIP che lingua parla? 
La concessione del servizio pubblico telefonico può essere data solo ad una società a maggiora» za azionaria pubblica. La SIP finge di esserlo, ma non lo è. Infatti, essa ha il 33,59 i»r cento di azioni private, piii un supplementare 2,03 per cento (altro gruppo privato), mentre l'influenza della STET è del 57,04 per cento 
Essendo, però, il 41,04 della STET in mano ai privati, l'influenza complessiva privata sulla ^ è del 58,99 per cento ('33,59 + 2,03-i-23,7=privatì STET), come appare chiaro dal seguente prospet-to; questo spiega tante cose, nò? 
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3 Patrica il p.M. chiede pesanti condanne 

4 Otto arresti dopo il ritrovamento di 
armi a Tivoli 

Roma: arrestato Giancarlo Davoli". 
Per la Digos è un esponente delle BR 

Risolto il caso deiralgerino ucciso al night 

È solo una storia 
di borseggi e coltelli 

Processo per i fatti di Patrica: fa Biondi e Valentino in-
catenati in aula 

3 Si avvia alla conclusione 
con la richiesta del PM 
di pesanti condanne, 0 

processo per la strage di Pa-
trica. Per Nicola Valentino e 
Maria Rosaria Biondi, l 'accusa 
chiede l'ergastolo. Paolo Ceria-
ni Sebregondi, pur riconosciu-
to estraneo all'omicidio del ma-
gistrato Fedele Calvosa e della 
sua scorta, è accusato' di parte-
cipazione a banda armata (so-
prattutto sulla base delle lette-
re da lui inviate a Lotta Con-
tinua). Per lui il Pubblico Mi-

nistero ha chiesto la condanna 
a dodici anni di reclusione. 

Il processo, che è iniziato con 
l'intervento dell'avvocatura del-
lo stato in rappresentanza del 
Ministero di Grazia e Giusti-
zia (parte civile in causa) è 
basato su una istruttoria piena-
mente indiziaria. Per questo mo-
tivo le richieste del PM sem-
brano particolarmente dure. Ini-
ziato cOn un tentativo di dialogo 
da parte del presidente della 
Corte dell'Aquila, Tentarelli, il 
processo ha preso una piega di-

Pubblicità 

STOKIK PI TTV>ESC Ili 
Il sesso dei marziani. 

Il cliente della domenica, 
Il piccolo masochista, 

Culotto 
e altre storie un po' equivoche. 

MONDADORI 

versa dopo gli interventi mi-
nacciosi dei due principali impu-
tati. 

Questa mattina, al tentativo 
di Nicola Valentino di leggere 
il comunicato n. 3, la corte ha 
ordinato ai carabinieri di strap-
parglielo dalle mani. I due im-
putati hanno allora abbandona-
to l'aula per protesta. 

4 Roma, 26 — Otto giova-
ni sono stati arrestati, 
e sembra che contro di 

loro sarà spiccato un mandato 
di cattura per associazione sov-
versiva dopo il ritrovamento di 
armi in un caseggiato di Ti-
voli e l 'arresto di Gino Pitrilli, 
un pregiudicato per reati co-
muni. 

Gli otto arresti eseguiti dal-
la polizia dopo il ritrovamento 
delle armi sono stati fatt i a ca-
so: gli agenti hanno preso i mi-
litanti dell'Autonomia di Tivoli 
più conosciuti senza aver nes-
sun reale indizio a loro carico: 
lo stabile dove sono state ritro-
vate le armi era stato occupato 
da militanti dell'Autonomia più 
di un anno f a e da molti mesi 
non era più un punto di riferi-
mento a Tivoli come nei giorni 
susseguenti l'occupazione. 

Il Petrilli, che secondo la po-
lizia era un abituale frequenta-
tore dello stabile non è cono-
sciuto a Tivoli come militante 
dell'autonomia. 

5 Roma, 26 — La notte 
scarsa la Digos ha fat-
to irruzione in un ap-

partamento di via Carlo I^-
renzini 68 (quartiere Nomenta-
no) ed ha arrestato Giancarlo 
Davoli, un giovane ricercato, 
ex militante di Potere Operaio. 
La sua fotf/ tessera fu rinve-
nuta nell'appartamento di Viale 
G'ulio Cesare il 20 maggio 
scorso, quando vennero arre-
stati i brigatisti « dissenzien-
ti » Valerio Morucci e Adria-
na Faranda. La foto di Davo-
li era stata trovata su una 
tessera contraffatta d^l Coni 
per questo motivo l'ufficio istru-
zione nel lugl'o scorso, dopo 
aver identificato la vera iden-
tità del giovane, aveva spic-
cato un mandato di cattura per 
partecipazione a banda armata. 
Insieme a Davoli la Digos, ha 
arrestato anche l'intestatario 
dell'appartamento, Mario Guer-
ra, nei cui confronti pendono al-
cuni proced'menti per reati co-
muni. Quest'ultimo ha cercato 
di scagionarsi asserendo di non 
conoscere la vera identità di 
Davoli. 

Contro Davoli i capi di im-
putazione posFono aggravarsi; 
ìa Digos. infatt= ha fornito al-
l'i'fRcio istruzione un fascicolo 
nel quale il giovane viene men-
zionato come un esponente d-1-
la «corrente scissionista» drl 
le brigate rosse. La procura d' 
Roma in base a questo rappor-
to dovrà precisare i capi di 
imputazione. che potrebbero 
coinvolgere — com" già è sta-
to per Morucci, Faranda — 
G'ancarlo Davoli nell'assalto o" 
Piazza Nicosia- e nel l ' in-hicta 
Moro. In ogni caso sembra che 
durante la latitanza Giancarlo 
Davoli abb'a inviato m a l^'t-
tera al g'ud'ce Gallucci. nella 
quale si dichiara totalmente e-
straneo alla vicenda di Viale 
Giulio Cesare. 

Roma, 26 — Portava un nome 
da mille e una notte, Mustaphà, 
ed un cognome dalla difficile 
pronuncia, Schalal, il 25enne al-
gerino ucciso a coltellate nella 
notte f r a venerdì e sabato in un 
night di Roma, Ma, con tutta 
probabilità, si trattano d'un no-
me e di un cognome falsi. Cer-
to è che, lasciata la .casbah di 
Algeri sventrata dai francesi e 
risanata dalla rivoluzione, Mu-
staphà approdò qualche tempo 
f a a Roma. Trovando nella zo-
na attorno alla stazione Termi-
ni un'altra casbah, meno ruti-
lante di suoni e colori ma forse 
più profìcua per chi cerchi, in 
un modo o nell'altro, con siste-
mi più o meno leciti, di che ti-
rare a campare. ' 

Così Mustaphà f r a l'abUe sot-
trazione d'un portafogli ed un 
meno elegante scippo alla vec-
chia signora o al turista sprov-
veduto, era diventato di profes-
sione borseggiatore. Una profes-
sione che gli consentiva di pa-
garsi una camera in pensione, di 
campare i giorni, di passare le 
notti al night, il santuario del-
le piccole perdizioni, il punto 
d'arrivo per chi, venuto dalle 
miserie del Maghreb, voglia fa-
re la vita. A pochi passi da via 
Veneto, giusto alle spalle della 
via dove le grandi agenzie aeree 
promettono il sole d'inverno, al 
numero 8 di via Carducci c 'è 
— suggestivo nome polinesia-
no —- il Waikitd. 

Donne e perdizioni poche, mi -
sica e traffici un po' di più. Con 
2500 lire ci puoi acquistare il di-
ritto ad una consumazione, a un 
po' di dischi, il rischio di un' 
avventura, con la polizia che 
giunge all'improvviso, le luci che 
si accendono, il controllo dei do-
cumenti. Qui, nella toilette del 
Waikiki, come in un film di ma-
la. Mustaphà è stato accoltella-
to. E' uscito barcoDando dalla 
toilette, è crollato nel corridoio 
che porta al guardaroba. Quelli 
che, pensando ad un malore, gii 
harmo aperto la giacca per far-
lo respirare meglio, hanno sco-
perto una larga chiazza di san-
gue. Mentre un'ambulanza por-
tava Mustaphà morente all'ospe-
dale, le porte chiuse del Waikiki 
trasformavano i 75 clienti in 75 
testimoni, in 75 indiziati. Così, 
nonostante l'omertà di rigore, 
prima del mezzogiorno di saba-
to era tutto chiaro. Una perqui-
sizione alla camera di Mustaphà 
faceva ritrovare, vuoti, decine 
di borselli e portafogli. Ad uc-
ciderlo erano stati due « colle-
ghi » — Mohamed Benshoussi, 
29 anni, marocchino, e Saidi 
Nourridine, 20 anni tunisino — 
che, accusandosi a vicenda, fa-
cevano il nome d'un terzo uomo: 

Amar Hanna, 25 anni, algerino. 
Una lite in famiglia, tanto che 
per loro Mustaphà era, più sem-
plicemente, Ali. Motivo: la spar-
tizione d'un bottino di 300.000 li-
re, sottratte ad un uomo di cin-
quant'armi sull'autobus numero 
quattro. 

Caso, come si dice, brillante-
mente risolto. Il dottore della 
Mobile che se ne occupa mera-
vigliandosi che anche noi ce ne 
interessiamo si risponde da solo: 
« Già, l'emarginazione... ». 

Al numero 79 di via Amendo-
la, a un centinaio di metri dalla 
stazione, nella stanza numero 10 
della pensione Termini dormiva 
Mustaphà. La pensione è nel cor-
tile, dopo altre dai nomi inno-
centi come- la «Cherubini» o 
pretenziosi come « Capitol » o fa-
miliari. come « da Lucia ». Una 
signora bionda in vestaglia ros-
sa, l 'aria stanca e gentile, rac-
conta che l'algerino stava lì da 
un mese. C'era già stato altre 
volte. La prima, a primavera. 
Parlava poco e male l'italiano, 
faceva la vita di tutti. Poi se 
n'era andato al Nord, raccon-
tano in Questura, a Bologna, a 
Genova, a Firenze, dove, ferma-
to per due volte, aveva fornito 
due diverse generalità. A due 
passi dalla pensione c 'è via Ca-
vour, l'ex albergo Continental 
occupato, gli striscioni rossi or-
mai impolverati, da due anni 
c 'è la radio radicale, la città 
che va e viene. Attorno, come 
un pianeta a sé, una fetta di 
terzo mondo cresciuto ad imma-
gine e somiglianza del primo, 
gettato a vivere delle sue bri-
ciole e dei suoi modelli negati-
vi. E ' il prezzo da pagare, per 
le più vicina metropoli d'Euro-
pa, in cambio delle serve e de-
gli uomini di fatica a basso co-
sto, che in queste stesse piazze 
si ritrovano nei giorni di festa. 
La morte di Mustaphà sembra 
tratta da un film, la vita sa an-
cora dei mezzucci, del piccolo 
cabottaggio di chi deve ancora 
giungere ai giri della droga e 
della prostituzione, all'unica cit-
tadinanza che i meandri del con-
tinente civile concedono a chi 
rifiuti l'emancipazione dei lavo-
ri più umili. 

Non c 'è dunque di che preoc-
cuparsi, non è ancora Marsiglia. 

E ' solo un morto senza nome. 
Se quello vero si saprà, bene. 
Altrimenti non importa, gli re-
sterà appiccicato quello che da 
vivo s'era scelto. Non ci f a r à 
caso nessuno, nella grande cit-
tà dove solo un uomo ricorderà 
a lungo la notte di venerdì. Pie-
ro Pietrangelì, proprietario del 
Waikiki, chiuso a tempo inde-
terminato. 

Toni Capuozzo 

Il 1' a sinistra è Mustaphà Schalal, l'ultimo a destra Saidi Nourri-dine, uno degli accoltellatori. 
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la pagina venti 
La strage 
della tribù 
degli 
eroìnomaiii 

Damiano Ester, 20 anni; Dia 
na Battaglia, 23 anni; Giovanni 
Ravasio, 29 anni. E poi Mauro 
Viotti, 22 aiini. Teneteli a mente 
questi nomi: sono le ultime 4 
vittime di una strade che si sta 
compiendo in Italia. Si, una 
strage. 

Dove i primi 3 sono morti do-
po un buco di eroina; e dove 
Mauro Viotti è stato ammazza-
io a revolverate da un suo coe-
taneo per una istoria di eroi-
na ». Questa strage dall'inizio 
dell'anno ha ormai fatto circa 
120 morii; più delle stragi poli-
tiche dei terroristi e del terrori-
smo di Stato. Una strage dove 
c'è un resportsabile, dove sa-
rebbe possibile risalire anche al 
rituale mandante se non ci fos-
se un sinistro velo di anonimato 
che lo copre. 

C'è — negli ultimi tre morti 
per eroina in 3 giorni, e neW 
omicidio di Ponte Mammolo a 
Roma — la rappresentazione di 
quel Si realismo aiini '80» che 
va sotto il nome di legge della 
giungla. Dove i meccanismi che 
regolano la società sono sempre 
più identificabili con i meccani-
smi che mandano avanti una 
macchina, e dove sempre più è 
difficile riconoscere e distingue 
re la figura dell'uomo. 

Non è dìfflcile vedere questo. 
Basta togliere le lenti, basta 
guardare ad occhio nuda. Pro-
vate a peitsare ad una vera e 
propria giungla, e non è que-
stione di immaginazione. Pro-
vate a, pensare che in questa 
giungla vivano molte tribù di in-
digeni, e che una di queste sia 
quella degli « eroinomani ». Que-
sta tribù non ha nessuria possi 
bilità o quasi, di continuare a 
vivere. Il sentiero che questa 
tribù percorre — un sentiero 
quasi obbligato — è minato. 
Qualcuno ha piazzato delle mine 
che fanno saltare in aria una 

persona ogrii qtudvolta che e.^a 
ci cammini sopra. E ogni gior 
no, ormai da tempo, vengono rt-
trovati i corpi di queste vittime, 
come in un'orrenda strage in etti 
i brandelli dei cadaveri vengo-
no ritrovati dopo 3 giorni, una 
settimana, un mese. 

E, badate bene voialtri crniart-
ti del «giallo», questa strage 
non è un evento naturale; e nxin 
è neanche la strage degli inci-
deriti automobilistici. 

La causa della strage non è 
un fatto naturale, non è « fa 
colpa della società-». La causa 
è uri assassino, o molti assassi-
ni, con nome e cognome. Per-
ché questa strage è preparata, 
le mine sono state collocate, le 
vittime non sono « innocenti » 
— cioè persone qualsiasi —, le 
vittima sono predestinate. 

K in questo quadro realistico 
si inserisce anche la vicenda 
dell'omicidio di Ponte Mammo-
lo. Anche qui c'è la giungla, an-
che qui c'è una tribù, anche qui 
ci sono gli indigeni. La vita di 
borgata del sottoproletariato ro-
mano è oggi arwh'essa regolata 
dalla legge della giungla. E la 
faccia peggiore della sostanza 
eroina — eroina-merce — è uno 
dei fattori che ha contribuito 
all'annientamento del vecchio 
modello di vita di una borgata, 
e l'ha trasformato in un luogo 
di raduno e di riproduzione del-
la tribù della giungla. 

L'eroina, l'entrata in scena di 
una « cosa nuova », ha prodotto 
quindi dei cambiamenti riei rap-
porti tra gli stessi indigeni. Così 
il movente originario del delitto 
di Ponte Mcanmolo — una que-
stione d'onore — non è forse 
queir onore-valore da difendere, 
presente nella cultura dell'Italia 
dei rotocalchi. E' altro, è un 
nuovo codice d'onore che si è 
instaurato in questa giungla, e 
forse non è neanche un vero e 
proprio valore. E' qualcosa che 
è intemo a questa strage, non 
è l'apocalisse. E quel che è tra-
gico è che queste mine continue-
ranno a fare saltare in aria al-
tre persone e che su queste per-
sone si continueranno a fare au-
topsie che stabiliranno che la 
morte è avvenuta per collasso 
cardiocircolatorio. 

E dove chi ha messo le mine 
si dilegua paradossalmente e 
ciecamente in ogni autopsia. 

Nessuno 
li vuole 
e tutti li 
approvano? 

Da un po' di giorni si sente 
dire: «Avete perduto la batta-
glia, eh », « Le tariffe ormai so-
no aumentate... ». Questo è il ri-
sultato di un bombardamento at-
tuato soprattutto dalla radio e 
dalla tv che non perdorio occa-
sione (insieme con alcune testa-
te capeggiate dall'accanita "Re-
pubblica") per annunciare rego-
larmente che gli aumenti sono 
stati approvati, o addirittura, 
come è stato per la delibera del 
ape, pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

La Corte Costituzionale nei 
lontano 1969 disse che la tarif-
fa telefonica è come urta impo-
sta, e che la sua determinazio-
ne deve essere circondata dalle 
rigorose cautele della procedu-
ra prevista dalle leggi sul Cip. 
La tariffa, cioè, può essere au-
mentata solo se, dopo un rigoro-
so accertamento, si accerta che 
i costi del servizio telefonico so-
no aumentati piit che » ricavi. 
Sembra la cosa più semplice di 
questo mondo. 

E in effetti lo è stato per 15 
anni, durante i quali le tariffe 
sono state aumentate più voUe 
senza che riessuno mettesse il 
naso nei conti. Ora, invece^ che 
gli utenti- si sono « intromessi » 
nella faccenda, il sistema ha 
fatto «.tilt»: la magistratura ha 
messa sotto processo la Società 
telefonica e i suoi controllori 
per reati gravissimi (commessi 
in danno di milioni di persone); 
il Parlamento, riella sua com-
ponente non compromessa con i 
cospicui finanziamenti della So-
cietà, ha « rallentato » l'iter de-
gli aumenti; nel sindacato (al-
meno da parte di quei pochi che 
i conti li hanno fatti realmente, 
e Tion certo i vari Bonavoglia, 
Del Piano e Larizza) è stato 
detto <i no» senza esitazione; lo 
stesso Colombo non ha avuto il 
coraggio di prendersi la respon-
sabilità della cosa, e l'ha sca 
ricata sull'anonimo collegio mi-
nisteriale del Cipe. La realtà, 
infatti, quella vera, è durissima 
per chi vorrebbe anche oggi e 
disperatamente violare la leg 
ge: La Sip rum ha nessun de fi-

RIMETTONO IN DISCUSSIONE 
LE DOTTRINE DELLA CHIESA 

SULLA SESSUALITÀ 

cit di bilan'cio. E', anzi, una so-
cietà meravigliosa per qualsia-
si azionista: ha sempre finanzia-
to i suoi investimenti e i divi-
denti con un atto di imperio del-
lo Stato (i decreti tariffari) sfi-
lando i soldi direttamente dalle 
inesauribili tasche dei cittadini, 
ed ha sempre (tranne l'anno pas-
sato) distribuito utili al capita-
le azionario. Cioè, in defiriitiva, 
la Sip ha la stranezza di essere 
una società privata (per il gio 
co delle partecipazioni incrocia-
te), che gestisce un servizio pwb-
blico, ma che non può non ave-
re — in quanto privata — lo 
scopo prioritario di aumentare 
il profitto. Come società priva-
ta, ha svolto perfettamente il 
suo ruolo incrementando (decu-
plicando) il valore dei suoi im-
pianti (e, quindi, delle azioni) 
con i soldi degli utenti; come 
società pubblica, cioè finanzia 
ta pubblicamente (attraverso i 
decreti tariffari), e con un af 
flusso continuo di liquido (le bol-
lette sono trimestrali), ha svol-
to e svolge U ruolo di facile ser-
batoio per i parassiti dell'indu-
stria pubblica (vedi Sir) che, 
attraverso essa, mettono le ma-
ni sugli ingenti prestiti che l' 
Imi, Icipu o altri istituti banca 
ri sono indotti a concedere, da-
ta la sicura garanzia costituita 
dal valore immenso dei suoi im 
pianti e dal continuo (e fino ad 

oggi incontrastato) aumento de-
gli introiti legato agli aumenti 
delle tariffe. 

Ma come farà U governo a 
battere questa strada di palese 
illegalità ancora una volta, con 
tutti gli ostacoli che Parlamen-
to, Magistratura e utenti gli 
frappongono? Non importa co-
me, quello che conta è che deve 
procedere oltre, pena una crisi 
economico - istituzionale senza 
precedenti. E se le leggi esi-
stenti (come quelle sul Cip) ren-
dono difficile massacrare dirit-
to ed economìa, arrivano già i 
primi suggerimenti, come l'ulti-
ma delibera del Cipe sull'intro-
duzione entro il 1980 del Cum o 
Tut (scatti urbani) o come le 
dichiarazioni del ministro dell' 
Industria Bìsaglia, che segnala-
no la necessità di « riforme nor-
mative » per ottenere l'indiciz-
zazione delle tariffe pubbliche 
(prezA amministrati) al co.^o 
della vita. Così sarebbe abolito 
il Cip, e con esso i rappresen-
tanti sindacali « esuberanti » nel-
la Ccp e, magari, gli utenti. 

Ma qualcurw fa notare che i 
tempi non sono ancora maturi 
per questo tipo di « riforme isti-
tuzionali e allora la via per 
far passare gli aumenti è una 
sola: fa r credere alla gente che 
nessuno li abbia voluti, ma che 
tutti li abbiano approvati. Non 
è ancora detta l'ultima parola. 

ANNUALE 
Salta: Il giorno del giudizio. 

L. 6.500, .Welphi. 
Pébsoa: Una sola moltitudine. 

L. 10.000. .-^delphi. 
Carnevali: Il primo dio. 

L. 9.000. .Adelphi. 
Roth: Giobbe. L. 7.500. 

•Adelphi. 
Wu Cheng-en: Lo scimmiotto. 

L. 9.000, Adelphi. 
Bravermann: Lavoro e capitate 

tnotiopolìstico. La degradazio-
S ne del lavoro nel XX secolo. 
3 Einaudi. L. 7.500. 

.Nulo Revelli: Il mondo dei vinti. 
Testimonianze di vita conta-

ci dina. 2 volumi. Einaudi. Lire 
S 6-500. 

.Artidì-Bartoli : Teatro e corpo 
glorioso. Saggio su Antoni.i 
Artaud. Feltrinelli, L. 9.000. 

Franz Zeise: LWrmada. L. 7.000 
Sellerio. 

Brillat-Savarin letto da Roland 
Bartbes. L. 8.000. Sellerio. 

André Schaeffner: Origini degli 
strumenti musicali. L. 3IKH). 
Sellerio. 

A «Lotta Continua» ci si pnò abbonare per molte ragioni. SI 
ptt& abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non lo trova sem-
pre in edicola, chi lo vuole conservare. 

E soprattutto, chi vaole {untare il i^omale» die attraversa ae* 
que finanziarie difficili. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dunque avrete qualcosa tn cam-
bio. Anzi avrete MOLTO in cambio. Vi offriamo In omaggio Ubrt 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, f'eltrlnelU e Sellerio, vi dia-
mo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a numero 
e, per la prima volta, vi diamo la possibilità di leggere a casa vo. 
stra un giornale francese e un giornale tedesco che difficilmente 
sì trovano nelle edìcole. Ringraziamo i giornali « Liberation » e «Die 
Tageszeitnng > per questa opportunità: chi sottoscrive nn abbona-
mento annuale a « Lotta Continua » potrà ricevere, con 11 solo so-
vrapprezzo della spedizione, uno del due quotidiani per 8 mesi. 

""t^atitei 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua, 
Semestrale L. 25,000 Via Dandolo 10 - Roma 
Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 
Liberation o Die Tageszeitung Coop. Giornalisti Lotta Continua 
Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali 32/A - Roma 

SEMESTRALE 
Benjamin: Uomini tedeschi. 1.1-

r e 2.800, Adelphi. 
P la tone: Simposio. L. 2.500. 

Adelphi. 
Ceronenì: Il silenzio del Corpo. 

L. 3.500. Adelphi. 
HaJser : I tomi di Fritz Kocher, 

L. 3.000. Adelphi. 
Reiner Kunze: Gli anni mera 

vi^liosi. L. 3.500. .Welphi. 
Barb im: Una strana confoisìo-

ne. Memorie di un ema/roÓJta 
presentato da M. Foucault. 
Einaudi. L. 3.500. 

M. Foucault: Io. Pierre Ride-
re, avendo sgozzata mia ma-
dre mia sorella e mio fratel-
lo, Einaudi. L. 4.500. 

.4A.W.: La musica eleuroaica. 
L- 6.000, Feltr indli . 

Garmandia ; Piedi d argiUà. 
L. 5.000. Feltrinelli. 

Giuseppe Tornasi di Lampedu-
s a : lezioni su Stendhal, 
L. 4.000. Selleria 

4itierto Sat inio: Soin'eiiJS, 
L. -LSOfl, Selìerio. 

Solaad Barthcs: F r ama i f i n t i ^ 
un discorso amorosd. L- 4..500 

-

Quotidiano Sp<;<Jvione in abbonamento postale Gruppo 1-70 - Direttore Enrico Deaqiio - 'Diret tore responsabile: Michele Taviria Uft-arinn.. „ . . . , , - •^.«oì - ì jUSB -
5740638 - 5758371 5742103 - Rr,aaziOMe Milano 02.8399150 ccp n 4979500B intestato a -Lot ta Conti nLa . Via d S o 10 Roma - P r e ^ r a n / ^ ^ ^ ^ ^ f^ '^ -^^ t r iSTe- Tf-bunaie di 
numero 14442 del 13 3-197? autorwdz.one a giorna.o murale dot Tribunale di Roma n. 15?51 del 7-1- 1975 - Tipografia , 1 5 cTuano f l ^ ^ f j ^ Svizzera <»• 1.10 / h t S n a ^ ^ 
annuo L. 45.000 sem. 25.000 Estero ar.n.o 60 000 sem. 32.000. Su richiesta può ess«r« inviato p e r posta a i r l a II v e r s a m S può essere e f f e t t u ò fu i ' ccp 
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